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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 739

PRUSST “San Michele - Daunia 2000”. Accordo
di Programma tra Regione Puglia e Comune di
Foggia per la realizzazione di un programma di
riqualificazione urbana, in variante al P.R.G.
vigente. Soggetto proponente: Società “DI
SANTO Costruzioni”. Riproposizione e autoriz-
zazione al Presidente alla risottoscrizione.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal competente ufficio e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Urbanistico rife-
risce quanto segue.

“Con delibera G.R. n. 1460 in data 17.07.2012 il
Presidente della G.R. è stato autorizzato alla sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma, ai sensi del-
l’art. 34 del D.lvo n. 267/2000, richiesto dal Sin-
daco del comune di FOGGIA, per la realizzazione
di un programma di riqualificazione urbana, in
variante al P.R.G. vigente su suoli ubicati in Foggia
lungo la direttrice di Via Lucera - Viale Giotto, pro-
posto dalla Società “DI SANTO Costruzioni”.

In data 17.12.2012 è stato sottoscritto tra il Presi-
dente della G.R. ed il Sindaco del Comune di
FOGGIA l’Accordo di Programma per la realizza-
zione della predetta opera.

Come disposto dall’art. 34 del D.lvo n.
267/2000, atteso che l’Accordo di Programma com-
porta variante allo strumento urbanistico vigente, lo
stesso Accordo di Programma doveva essere ratifi-
cato dal Consiglio Comunale entro trenta giorni,
pena la decadenza dell’efficacia della relativa sotto-
scrizione.

Ciò premesso, con nota n. 5607 del 18.01.2013 il
Sindaco del Comune di FOGGIA ha comunicato
che il Consiglio Comunale non ha potuto procedere
alla ratifica, nei termini di cui sopra, dell’Accordo
di Programma sottoscritto in data 17.12.2012 in

quanto la seduta del Consiglio Comunale che aveva
all’ordine del giorno dei lavori, tra l’altro, anche la
predetta ratifica, non si è tenuta per mancanza del
numero legale.

In relazione a quanto sopra il Sindaco ha chiesto
al Presidente della Giunta Regionale di riattivare le
procedure di risottoscrizione del citato Accordo di
Programma.

In ragione di quanto sopra ed atteso che non si
rilevano motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza del Sindaco di FOGGIA in quanto conformi
ai dettati dell’art. 34 del D,lvo n. 267/2000 si pro-
pone alla Giunta Regionale la conferma dei conte-
nuti della delibera di G.R. n. 1460 del 17.07.2012,
che qui economia espositiva si intende integral-
mente trascritta e riportata e la conseguente autoriz-
zazione al Presidente della Giunta alla risottoscri-
zione dell’Accordo di Programma nei termini e nei
contenuti dello schema di Accordo di Programma,
allegato alla delibera G.R. n. 1460 del 17.07.2012.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O
e del Dirigente di Servizio;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI ACCOGLIERE l’istanza del Sindaco di
FOGGIA finalizzata alla risottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma di cui alla delibera G.R. n.
1460 del 17.07.2012;

DI CONFERMARE, in conseguenza, la deli-
bera G.R. n. 1460 del 17.07.2012 nei suoi contenuti
formali e sostanziali che qui per economia esposi-
tiva si intendono integralmente trascritti;

DI AUTORIZZARE per le considerazioni di
cui alla narrativa che precede il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’A. di P. ai sensi del-
l’art. 34 del D.lvo n. 267/2000, come richiesto dal
Sindaco di FOGGIA per la realizzazione di un pro-
gramma di riqualificazione urbana, in variante al
P.R.G. vigente su suoli ubicati in Foggia lungo la
direttrice di Via Lucera - Viale Giotto, proposto
dalla Società “DI SANTO Costruzioni”. quale
riproposizione dell’A. di P. già sottoscritto in data
17.12.2012 tra il Sindaco del Comune di FOGGIA
e il Presidente della G.R. giusta delibera n. 1460 del
17.07.2012;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 740

CORIGLIANO D’OTRANTO (LE) - LLRR n.
56/1980 e n. 20/2001. Nomina commissario ad
acta per proposta di adozione PUG.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Con nota prot.2143 del 27/02/13, il Sindaco
del Comune di Corigliano d’Otranto ha richiesto la
nomina del commissario ad acta per gli atti di com-
petenza della Giunta Comunale, in ordine alla pro-
posta di adozione al Consiglio Comunale del Piano
Urbanistico Generale, a norma dell’art.11/co.4°
della L.r. 27/07/2001, n.20.

Con la citata nota è stata rimessa la delibera di
Giunta n.28 del 21/02/13, di presa d’atto delle
dichiarazioni di incompatibilità rese, ai sensi del-
l’art.78/co.2° del D.Lgs. n.267/2000, da 3 compo-
nenti su 6 complessivi costituenti la Giunta stessa
attualmente in carica, con conseguente impossibi-
lità del raggiungimento del numero legale per la
validità delle sedute.

Si precisa che l’art.48 del locale Regolamento
disciplinante il funzionamento del Consiglio e della
Giunta (approvato con DCC n.10 del 09/04/2008),
stabilisce che per la validità delle sedute della
Giunta è prescritta la presenza di almeno la metà
più uno dei suoi componenti.

Premesso quanto innanzi, attesa la volontà del
Comune di Corigliano d’Otranto di dotarsi di stru-
mento urbanistico generale in conformità alle dispo-
sizioni della LR n.20/2001, constatata l’impossibilità
da parte della Giunta Comunale di procedere all’ado-
zione degli atti di propria competenza a norma del-
l’art.11/co.4° della LR n.20/2001, nell’ambito del
procedimento di formazione del PUG, a causa delle
dichiarazioni di incompatibilità ai sensi
dell’art.78/co.2° del D.Lgs. n.267/2000, rese da 3
componenti su 6 complessivi costituenti la Giunta
stessa, si propone alla Giunta Regionale di prendere
atto della richiesta medesima e di nominare il com-
missario ad acta per la proposta di adozione al Con-
siglio Comunale del Piano Urbanistico Generale.

Quanto innanzi, ai sensi in particolare del-
l’art.55/co.3° della LR 31/05/1980 n.56, le cui
disposizioni sono ancora vigenti in forza del-
l’art.25/co.2° della LR n.20/2001. ””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “g)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI PRENDERE ATTO della richiesta del
Comune di Corigliano d’Otranto, giusta delibera
della Giunta Comunale n.28 del 21/02/13 e nota del
Sindaco prot.2143 del 27/02/13, a causa dell’ob-
bligo di astensione per la dichiarata incompatibilità,
ai sensi dell’art.78/co.2° del D.Lgs. n.267/2000,
resa da 3 componenti su 6 complessivi costituenti la
Giunta stessa, per la nomina del commissario ad
acta per la proposta di adozione al Consiglio Comu-
nale del Piano Urbanistico Generale, a norma del-
l’art.11/co.4° della LR n.20/2001, nell’ambito del
procedimento di formazione del PUG del proprio
territorio comunale.

DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in par-
ticolare dell’art.55/co.3° della LR 31/05/1980 n.56,
le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza del-
l’art.25/co.2° della LR n.20/2001, quale “Commis-
sario ad acta” per i provvedimenti di cui innanzi,
con invito ad adempiere entro SESSANTA
GIORNI dalla notifica della presente:

Arch. Massimo EVANGELISTA

il Comune di Corigliano d’Otranto corrisponderà
al “Commissario ad acta” il compenso ed il rim-

borso spese per l’espletamento dell’incarico, da
determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con
delibera di Giunta Regionale n.6339 del
28/04/1994;

DI DEMANDARE al competente Servizio
Urbanistica la notifica del presente atto al “Com-
missario ad acta” ed al Sindaco del Comune di
Corigliano d’Otranto, per gli ulteriori adempimenti
di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 741

Comune di ALTAMURA (FG). VARIANTE al
P.R.G. per area Via Harrar. Del. C.C. n. 35/2009
e n. 58/2010. D.G.R. n. 6/2012. Rettifica. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Altamura (BA), dotato di PRG
adeguato alla L.R. 56/80, approvato dalla Regione
Puglia con Del. di G.R. n. 1194 del 1998, ha adot-
tato una variante al PRG vigente con Deliberazione
di Consiglio Comunale n. 35 del 20.10.2009 avente
ad oggetto “Variante parziale al PRG per la ridefini-
zione urbanistica dell’area compresa tra via Harrar,
via Bengasi e via Imola. Adozione ai sensi del-
l’art.16 della L.R.56/80.

Con nota protocollo n.39879 dell’08.09.10
acquisita al prot. n.13167 del 20.09.10 sono stati
trasmessi i seguenti atti:
1. Copia Del. di C.C. n. 35 del 20.10.2009 con alle-

gati:
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Tav. 1/2 - stralcio di P.R.G., stralcio aerofoto-
grammetrico, stralcio catastale, verifiche;

Tav. 2/2 - planimetria generale, computo delle
superfici catastali prima e dopo intervento di
variante;

Istanza di riavvio del procedimento;
Titolo di proprietà rep. n. 31690 del 29.01.2001;

Titolo di proprietà rep. n. 52217 del
12.02.2004; Atto di permuta rep. n. 52218
del 12.02.2004; P.d.C. n.114
dell’08.04.2004;

Ricorso al T.A.R. Puglia del 28.06.2004 del Sig.
Pinto Donato;

Ricorso per motivi aggiunti al T.A.R. Puglia
dell’11.05.2005 del Sig. Pinto Donato;

2. Copia delle osservazioni alla Del. di C.C. n.
35/09 presentate dal sig. Pinto Donato,
prot.3380 del 20.01.2010 in uno a n.15 allegati;

3. Relazione del Dirigente del 3° Settore - Svi-
luppo e Governo del Territorio (esame delle
osservazioni);

4. Copia Del. di C.C. n. 58 del 29.07.2010 (esame
delle osservazioni).

Successivamente il Comune di Altamura, con
nota prot. n.17482 del 12.04.2011, acquisita al prot.
n.5469 del 04.05.11, in riscontro a specifica
richiesta, ha integrato quanto già pervenuto con la
seguente documentazione:
5. Documentazione fotografica;
6. Elaborato grafico riportante lo stralcio di PRG e

planimetrie con previsioni di PRG;
7. Estratti di mappa dell’epoca;
8. Documentazione relativa all’osservazione n.89

alla “variante PRG di adeguamento alla L.R. n.
56/80”.

La variante di cui sopra, a seguito del parere del
CUR n. 30/2011, con Delibera di Giunta Regionale
n. 6 del 19.01.2012 è stata approvata con prescri-
zioni e detta delibera con nota prot. n. 990 del
01.02.2012 risulta regolarmente notificata al
Comune di Altamura.

Successivamente il Comune di Altamura, dopo
aver acquisito il parere relativo alla Valutazione di
Incidenza Ambientale, incardinata nella verifica di
assoggettabilità a V.A.S., giusta Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia Regionale n. 190
del 18.09.2012, con propria nota prot. n. 3837 del

22.01.2013 ha avanzato una richiesta di chiari-
menti, rappresentando testualmente quanto segue:

“Con la presente, in riferimento alla Delibera dì
Giunta Regionale n. 6 del 19.01.2012 che appro-
vava, ai sensi dell’alt. 16 della LR. n. 56/1980, la
variante di cui all’oggetto, si espone quanto di
seguito.

Il Servizio scrivente dopo aver acquisito il parere
sulla V.Inc.A. incardinata nella verifica di assog-
gettabilità a V.A.S. giusta Determinazione dirigen-
ziale del Servizio Ecologia regionale n.190 del
18.09.2012, ha adempiuto alla stipula della con-
venzione tra il soggetto privato e il Comune di Alta-
mura. Con essa è stato concordato il contenuto del
progetto delle Urbanizzazioni Primarie e della
sistemazione dell’area pubblica.

Tuttavia occorre porre in evidenza che dalla
relazione del S.U.R. è emersa una ricostruzione dei
dati e delle superfici che ha indotto lo stesso S.U.R.
a ritenere la volumetria ammissibile pari a mc 770
anziché a mc 875 come dovuta, benché la superficie
producente volumetria rinviene da una superfìcie di
zona omogenea B1 (ANTE variante al P.R.G.) pari
a mq 175 (peraltro riconosciuta dal S.U.R. eviden-
ziato in blu nello stralcio allegato).

Come riportato negli atti la variante al P.R.G.
non comporta aumento di carico urbanistico, trat-
tandosi di mero scambio di destinazioni tra aree ed
in particolare la parte tipizzata B1 dopo la variante
resta invariata e pari a mq 175; da essa, appli-
cando l’indice di edificabilità fondiaria di 5
mc./mq, scaturisce la volumetria di mc 875.

La parte già tipizzata B1 dal PRG, pari a mq
175, rinviene dalle seguenti particelle:

_________________________
Foglio P.lla Superficie_________________________
165/A 690 parte Mq 26,25 _________________________
165/A 2067 parte Mq 3,75 _________________________
165/B 2070 parte Mq 70,00 _________________________
165/B 2071 parte Mq 75,00 _________________________
Totale superficie Mq 175,00_________________________
Totale volume Mq. 175,00 x 5 (Iff) = mc 875,00_________________________

All’uopo si richiedono chiarimenti in merito alla
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Ciò premesso, la richiesta di chiarimenti è stata
sottoposta all’istruttoria tecnica da parte del Ser-
vizio Urbanistica Regionale il quale rappresenta
che la precisazione riportata nel periodo indicato
con il simbolo (*) ha erroneamente comportato una
diversa quantificazione della superficie interessata
dalla variante.

In particolare si evidenzia quanto segue:
- si è ritenuto correttamente che i 21 mq relativi alla

particella 2069 del foglio 165/B non producano
diritti edificatori e ciò in relazione alla situazione
ante-variante;

- tale particella risulta oggetto di permuta tra il pri-
vato e il Comune di Altamura e ad esito della
variante adottata è area di atterraggio di diritti
edificatori prodotti da altre particelle.
Il tutto fermo restando la suscettività edificatoria

delle aree poste in gioco, nell’ambito della permuta
di cui innanzi, la cui volumetria resta invariata
ovvero pari a mc 875.

L’errore consiste, quindi, nell’aver sottratto- da
parte dell’Ufficio regionale istruttore, i 21 mq rela-
tivi alla particella 2069 del foglio 165/B dal calcolo
della superficie di atterraggio di diritti edificatori.

nota con (*) riportata nello stralcio della relazione S.U.R. che evidentemente rappresenta un mero errore
materiale ovvero un refuso”.

Preliminarmente, per una più agevole comprensione della richiesta di chiarimenti, si riportano qui di
seguito i prospetti relativi allo “stato di fatto” ed allo “stato di progetto”, nonché la nota (*) cui si fa riferimento
nella stessa richiesta (prospetti contenuti nel parere CUR n.30/2011, parte integrante della D.G.R. n.6/2012).

* Secondo quando stabilito nell’atto di permuta tra il Comune di Altamura ed il soggetto privato, la parte di
superficie della part.lla 2069 di mq. 21,00 ricompresa nella “Zona B1” non produce diritti edificatori,
ovvero la volumetria max ammissibile potrà essere pari a mc. 770,00 anziché mc. 875,00. ” ” ”
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Pertanto, trattasi di un trasferimento di diritti edi-
ficatori sviluppati dalle particelle 690, 2067, 2070,
2071 del foglio 165 per una superficie totale di 175
mq, sulle particelle 690, 2071, 2069, 2067 la cui
superficie è ugualmente pari a 175 mq.

Tale concetto è stato ribadito anche dal Comune
di Altamura che nella nota succitata evidenzia che
“trattandosi di uno scambio di destinazioni tra aree
ed in particolare la parte tipizzata B1 dopo la
variante resta invariata e pari a mq 175; da essa,
applicando l’indice di edificabilità fondiaria di 5
mc/mq, scaturisce la volumetria di mc 875”.

Alla luce di quanto innanzi si ritiene di dover eli-
minare dal parere CUR n.30/2011 (allegato alla
D.G.R. n.6/2012) le tabelle ed il periodo indicato
con il simbolo (*), come innanzi richiamati.

Sulla scorta di quanto innanzi premesso, si pro-
pone alla Giunta di rettificare la Del. di G.R. n.
6/2012 relativa alla variante al P.R.G. adottata dal
Comune di Altamura con Delibera di Consiglio
Comunale n. 35 del 20.10.2009, nei termini dei
chiarimenti prospettati dal Comune e verificati e
condivisi dai competenti Uffici del Servizio Urba-
nistica, come sopra riportato, con la conseguenza
che la variante in questione comporta la conserva-
zione della volumetria edificabile già prevista (ante
variante) ed ora articolata in maniera più organica
ad esito della variante adottata dal Comune con
Deliberazione n.35/2009.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RETTIFICARE la Del. di G.R. n. 6 del
19.01.2012 relativa alla Variante al PRG del
Comune di Altamura, adottata con Delibera di Con-
siglio Comunale n. 35 del 20.10.2009, nei termini
dei chiarimenti richiesti dal Comune e riportati
nella relazione che precede e qui in toto condivisi;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di

Altamura, per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. (da parte del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 742

CERIGNOLA (FG) - Variante al PRG, da zona
F1/C a zona B3/1, per isolato ex sede AQP com-
preso tra Via Marsala e Via Venezia. - Non
approvazione.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Cerignola, con Delibera di Con-
siglio Comunale n.49 del 23/08/12 ha adottato la
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Variante al PRG ai sensi dell’art.16 della LR
31/05/80 n.56, per la parziale riclassificazione -da
zona F1/C a zona B3/1- del suolo corrispondente
all’isolato ex sede locale dell’ “Acquedotto
Pugliese Spa” di Bari (di seguito denominata AQP),
compreso tra Via Marsala e Via Venezia, in catasto
particella 8454 del foglio 202 di proprietà dello
stesso AQP.

I relativi elaborati tecnici, redatti dagli uffici
comunali, consistono in:
1. Relazione tecnica;
2. Allegati A-B-C-D;
3. Tavola 5.2.2, Azzonamento 1:5.000;
4. Tavola 5.3.5, Azzonamento 1:2.000.

A seguito delle pubblicazioni di legge, non risul-
tano presentate opposizioni/osservazioni (attesta-
zione comunale in data 20/12/12).

La documentazione tecnico-amministrativa è
stata trasmessa con nota comunale prot.29496 del
20/12/12.

La Variante al PRG adottata riguarda la quota
parte dell’isolato di circa mq.760, di cui mq.596
occupati dall’edificio e mq.163 di pertinenza sco-
perta (cortile interno e parcheggio), per la quale si
propone il cambio di destinazione urbanistica, dal-
l’attuale “Zona F1/C - Attrezzature di interesse
comune” (standard della residenza ex art.3 del DM
n.1444/1968) a “Zona B3/1 di recente formazione
con disciplina speciale” (zona residenziale di com-
pletamento).

Per la restante parte dell’isolato, restano confer-
mate le destinazioni urbanistiche a “Zona F1/P -
Parcheggi” (area a parcheggio esistente, di circa
mq.270) ed inoltre viabilità (marciapiedi e strada
esistente).

Le motivazioni poste a base delle predette deter-
minazioni comunali, come testualmente esposte in
relazione nelle premesse della DCC n.49/2012,
sono le seguenti:

“(…) dal 2009 ad oggi, il fabbricato è stato
dismesso dalla funzione di sede locale degli uffici
aziendali, e la destinazione d’uso dell’immobile
non è stata ritenuta strategicamente più attuale dal-
l’AQP in quanto a seguito del riordinamento logi-
stico-strutturale sul territorio, non è più prevista la
delocalizzazione di una sede aziendale in Ceri-
gnola.

Quindi l’AQP, al fine di conseguire un migliore
prezzo di vendita sul mercato, ha proposto al

Comune di Cerignola una trasformazione urbani-
stica del detto immobile, chiedendo di farlo rien-
trare in zona B3-1 di PRG in conformità alla quali-
ficazione di tutti gli altri fabbricati privati limitrofi
in zona, in tal modo consentendo di potere prospet-
tare il riuso dell’immobile per attività commerciali,
terziarie e residenziali.

In esito alla proposta dell’AQP, il Comune di
Cerignola, dovendo tutelare la vivibilità ed evitare
il degrado della zona di quartiere centrale cittadino
dove è sito l’immobile AQP, si è dichiarato pro-
penso ad acconsentire alla richiesta dell’AQP, con-
siderando tuttavia del tutto evidente che la muta-
zione della destinazione urbanistica, da qualifi-
carsi come una variante al Piano Regolatore Gene-
rale, sia suscettibile, in sede di vendita, di produrre
vantaggi economici per l’AQP proprietaria del-
l’immobile derivanti dall’incremento di valore di
cui beneficerebbe l’immobile.

Quindi con Deliberazione n.83 del 15/7/2011 il
Consiglio Comunale ha approvato il protocollo
d’intesa con l’AQP, a cui ha fatto seguito la succes-
siva sottoscrizione in data 09/12/2011 e la conse-
guente stipula della convenzione a rogito del Segre-
tario Comunale rep. n.51 del 25/11/2011 in cui tra
il Comune di Cerignola e l’AQP tra l’altro si pat-
tuisce quanto segue:
- il Comune di Cerignola si impegna ad effettuare e

ultimare, a propria cura, entro e non oltre un
anno dalla data della sottoscrizione del presente
atto, ogni relativa procedura in ogni sede ammi-
nistrativa, al fine di concedere all’AQP la
variante dello strumento urbanistico vigente nel
proprio territorio, dotato di efficacia esecutiva,
includendo in zona B3-1 di PRG l’immobile di
proprietà dell’Acquedotto Pugliese, in Catasto
riportato al foglio 202, particella 8454, attual-
mente ricadente in zona F1/C dello stesso PRG,
riconoscendo l’insussistenza di oneri economici
ed amministrativi a carico dell’Acquedotto
Pugliese per l’ottenimento della variante; e che
qualora entro tale termine, per qualsiasi motivo,
il Comune non addivenga all’approvazione della
variante urbanistica, e la stessa comunque non
dovesse risultare esecutiva per qualsiasi motivo,
la presente convenzione e tutto quanto ivi con-
templato si intenderà risolta di diritto;

- l’AQP di contro riconosce in favore del Comune
una quota parte dell’incremento di valore del-
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l’immobile conseguente all’avvenuta mutazione
della destinazione urbanistica che fosse effettiva-
mente conseguito in sede di vendita da AQP
medesimo; in particolare l’AQP, a fronte di tale
effettivo incremento di valore dell’immobile di
sua proprietà, mediante conseguimento di un
prezzo di vendita superiore al valore stimato di €
2.500.000,00, si è reso disponibile a riconoscere
al Comune, nell’ipotesi in cui l’immobile venga
alienato entro 3 (tre) anni dalla data di efficacia
ed esecutività del provvedimento conclusivo di
avvenuta modifica della destinazione urbanistica,
una quota pari al 50%, dell’eccedenza di valore
effettivamente verificatosi sul valore attuale
stesso. (…) ”

Con la DCC n.49/2012 si perviene, pertanto, alla
proposta di configurazione di un nuovo “comparto
urbanistico” denominato “B3/1 di recente forma-
zione con disciplina speciale”, con l’inserimento
nelle NTA del vigente PRG del seguente nuovo arti-
colo art. 17.4-BIS:

“17.4-BIS Zona B3/1 di recente formazione con
disciplina speciale

All’interno del compendio territoriale, compreso
fra le vie: Venezia, Plebiscito, Marsala e dei Mille,
identificato nella cartografia di PRG Tav. n. 5.2.2 e
n.5.3.7, sono consentiti gli usi indicati al prece-
dente art.17, punto 2).

I mutamenti di destinazione d’uso, anche se
attuati senza opere edilizie, sono sempre condizio-
nati alla preliminare stipula di una convenzione.
1) Modalità di attuazione

Sono consentiti mediante intervento edilizio
diretto gl’interventi di:
- manutenzione ordinaria;
- manutenzione straordinaria;
- restauro e risanamento conservativo;
- ristrutturazione edilizia;
- interventi di nuova costruzione.

2) Indici e parametri per gli interventi di nuova
costruzione

- If max = corrispondente all’indice fondiario esi-
stente;

- Rc max = 50% e comunque non superiore a
quello preesistente;

- He max = m. 10 o comunque non superiore a
quella del fabbricato esistente;

- Dc = pari ad 1/2 di He, con minimo di m. 5, salve
costruzioni a confine preesistenti;

- De = pari ad He più elevata, con mìnimo di m. 10,
salve costruzioni in aderenza;

- Ds min = m. 20 per strade di categoria D,
secondo la classificazione del D.Lgs. 285/1992;
m. 10 per strade di categoria E ed F;

- Pp min = 100% della Slp per centri direzionali;
- Pp min = 200% della Slp per centri commerciali.

3) Usi consentiti
Sono consentite le destinazioni indicate nell’art.

17 punto 2)-usi consentiti che precede.

4) Prescrizioni particolari
II cambio d’uso, con o senza opere edilizie, è

subordinato alla preventiva sottoscrizione da parte
del richiedente di una convenzione, con la quale lo
stesso si impegna a cedere gratuitamente all’Ammi-
nistrazione comunale le aree da destinare a stan-
dard necessarie a corrispondere i fabbisogni gene-
rati dall’incremento del carico insediativo, nelle
quantità minime previste dalle vigenti legislazioni,
in funzione dei nuovi usi da insediare. Qualora il
richiedente dimostri l’impossibilità di reperire in
tutto o in parte dette aree, in alternativa alla ces-
sione gratuita (totale o parziale) potrà prevedersi
la monetizzazione delle stesse; in tal caso il richie-
dente provvederà al pagamento di una somma com-
misurata al costo di acquisizione di altre aree equi-
valenti per estensione e comparabili per ubicazione
e destinazione a quelle che dovrebbero essere
cedute, così come stimata dagli uffici comunali
competenti; gli introiti derivanti dall’eventuale
suddetta monetizzazione degli standard sono vinco-
lati all’acquisizione da parte dell’Amministrazione
comunale di aree destinate alle attrezzature ed
opere d’urbanizzazione secondaria d’interesse
generale o destinate a servizi di quartiere.”

In particolare, le destinazioni d’uso consentite,
con riferimento all’art. 17, punto 2 delle NTA,
richiamato nella suddetta disciplina, vengono come
di seguito indicate nella Relazione:
- abitazioni, residenze collettive;
- attrezzature per soggiorno temporaneo ed attrez-

zature di servizio al turismo;
- scuole dell’obbligo e scuole superiori;
- verde attrezzato e verde pubblico;
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- attrezzature collettive in genere, attrezzature reli-
giose, attrezzature istituzionali e amministrative,
attrezzature sanitarie, attrezzature culturali ed
attrezzature per il tempo libero e lo spettacolo;

- parcheggi, attrezzature tecnologiche;
- pubblici esercizi, centri commerciali e direzionali

nei limiti massimi di mq 1.500 di Slp, esercizi
commerciali al dettaglio e terziario in genere;

- artigianato di servizio alle attività residenziali non
molesto e non inquinante.

Circa la sottrazione di circa mq.760 dallo stan-
dard previsto dal PRG per le attrezzature di inte-
resse comune di cui al DM n.1444/1968, il Comune
argomenta l’irrilevanza, in termini quantitativi,
della predetta riduzione; inoltre, per quanto
riguarda il modesto incremento insediativo, valu-
tato tra 63 e 75 nuovi abitanti (commisurati al
volume esistente, pari a circa mc.6.265), viene evi-
denziata la prescrizione di cessione gratuita delle
corrispondenti aree a standard, in funzione del
nuovo insediamento ed in alternativa -motivata-
mente- la totale o parziale monetizzazione delle
stesse aree.

Ciò premesso, nel merito della Variante al PRG
come innanzi proposta dal Comune di Cerignola si
rileva quanto appresso:

A. Per quanto riguarda le motivazioni addotte per
l’adozione della variante al PRG, occorre evi-
denziare che le stesse, così come riportate nella
DCC n.49/2012 ed allegata documentazione
(ivi compresa la convenzione rep.51 del 2011,
sottoscritta dall’AQP e dal Comune di Ceri-
gnola), afferiscono essenzialmente ad argomen-
tazioni di convenienza finanziaria a favore del
soggetto proprietario dell’immobile, e pertanto
di natura tipicamente privatistica, non prospet-
tandosi alcuna valutazione di tutela dell’inte-
resse pubblico per il livello comunale, che per
quanto rilevabile dagli atti è riconducibile solo
ad un ritorno di carattere economico.
Infatti, la citata convenzione rep.51/2011, sotto-
scritta tra Comune e AQP, prevede la corre-
sponsione al Comune stesso di “quota parte
dell’incremento di valore dell’immobile conse-
guente all’avvenuta mutazione della destina-
zione”.

In particolare, in esito alla richiesta dell’AQP, il
Comune ha ritenuto di poter attribuire la riclas-
sificazione a “Zona B3/1 di recente formazione
con disciplina speciale” (zona residenziale di
completamento), analoga al contesto circo-
stante, al fine di consentire l’insediamento di
residenze ed attività commerciali e terziarie.
Nel merito, deve evidenziarsi che le richiamate
motivazioni ed argomentazioni non afferiscono
a criteri pianificatori tecnico-urbanistici e per-
tanto risultano inidonee ed inappropriate ai fini
delle valutazioni e determinazioni regionali in
ordine alla proposta di Variante al PRG, da ope-
rarsi nell’ambito del procedimento complesso
di cui all’art.16 della LR n.56/1980.

B. Sotto altro profilo, si rileva che l’art.21 delle
NTA del vigente PRG, disciplinando le zone
“F” in questione, prevede in particolare quanto
di seguito si ritiene opportuno riportare:

“Art. 21 - Zona F per attrezzature di interesse
generale
La zona omogenea F, individuata a termini del-
l’art.2 del D.I. 2.4.1968 n.1444, comprende le
aree destinate ad attrezzature pubbliche d’inte-
resse generale.
L’Amministrazione Comunale può procedere
all’espropriazione delle aree per garantire la
funzione collettiva; l’utilizzazione delle aree
conforme alla specifica normativa tecnica e gli
interventi edilizi possono comunque essere pro-
posti anche dai privati, purchè questi assicu-
rino la funzione d’interesse generale degli
immobili, mediante convenzione con il Comune
nella quale siano disciplinate le modalità del-
l’uso collettivo, nonché ogni altro elemento
utile in relazione alla specifica destinazione
funzionale.

1) Destinazioni d’uso
Sono previste tutte le funzioni che garantiscano
la dotazione di attrezzature e spazi d’interesse
collettivo, fruibili dalla generalità dei cittadini.
Alcune tra le attrezzature previste hanno rile-
vanza comprensoriale.

2) Suddivisione in sottozone
La zona F è suddivisa nelle seguenti sottozone:
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- F1 per attrezzature pubbliche di livello comu-
nale da sottoporsi ad esproprio da parte del-
l’Amministrazione Comunale, o realizzate e
gestite direttamente da privati previa conven-
zione con la stessa Amministrazione Comu-
nale, così ripartite:

(omissis)
21.1.1- F1/C per attrezzature di interesse
comune;
Tali aree sono destinate ad attrezzature pub-
bliche connesse con le attività ricreative, cultu-
rali, sociali, assistenziali, sanitarie, per servizi,
uffici amministrativi, sedi di Enti pubblici ed
altro.
(omissis)”

Alla luce dei sopra richiamati dispositivi nor-
mativi del vigente PRG, emerge che nelle zone
in questione non è precluso l’intervento da parte
di soggetti diversi dall’Amministrazione
Comunale, anche privati, ed inoltre che è con-
sentito l’insediamento di variegate tipologie di
attività di certa rilevanza economica, in
sostanza realizzabili anche su iniziativa privata
in regime di economia di mercato.
Deve ritenersi, pertanto, che l’attuale destina-
zione urbanistica di zona “F1/C”, assegnata dal
vigente PRG all’immobile in argomento, sia già
adeguata per contemperare - da un lato - le
legittime aspettative dei proprietari dei suoli per
la valorizzazione economica dell’immobile
dismesso e -dall’altro lato- la contestuale e pre-
valente esigenza della salvaguardia dell’inte-
resse pubblico generale, connesso all’attua-
zione della pianificazione urbanistica generale
comunale vigente ed alla preservazione, immu-
tata, della dotazione di aree destinate a servizi
ex DM n.1444/1968.

C. Infine, in relazione ai vincoli ed alle tutele di
carattere territoriale, attesa la documentazione
trasmessa, per la Variante al PRG in oggetto
non risultano acquisiti in atti i seguenti pre-
scritti adempimenti preliminari:
1. verifica e parere di compatibilità geomorfo-

logica da parte dell’Ufficio regionale
Sismico e Geologico, ai sensi dell’art.89 del
DPR n.380/2001;

2. verifica di compatibilità da parte dell’Auto-
rità di Bacino della Puglia, stante l’interessa-
mento di aree sottoposte a tutela PAI, ed in
particolare “Aree a rischio molto elevato
R4”;

3. verifica di assoggettabilità a VAS da parte
dell’Ufficio regionale VIA/VAS, ai sensi del
DLgs. n.152/2006.

Per i rilievi innanzi esposti ai punti A-B-C, si
ritiene la Variante al PRG in oggetto, proposta dal
Comune di Cerignola con DCC n.49/2012, non
meritevole di approvazione.

Si puntualizza, con riferimento al procedimento
ex art.16 della LR n.56/1980, che la LR 24/07/2012
n.22 ha disposto la soppressione del Comitato
Urbanistico Regionale.

Tutto ciò premesso, sulla scorta di quanto
innanzi esposto e segnatamente per i rilievi di cui ai
punti A-B-C, si propone alla Giunta di non appro-
vare e di rinviare al Comune di Cerignola, ai sensi
dell’art.16 della LR 31/05/80 n.56, gli atti della
Variante al PRG adottata con DCC n.49 del
23/08/2012, per la parziale riclassificazione -da
zona F1/C a zona B3/1- del suolo corrispondente
all’isolato ex sede locale dell’ “Acquedotto
Pugliese Spa” di Bari, compreso tra Via Marsala e
Via Venezia, in catasto particella 8454 del foglio
202 di proprietà dello stesso AQP.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI NON APPROVARE E DI RINVIARE di
conseguenza al Comune di Cerignola, ai sensi del-
l’art.16 della LR n.56/1980, per le motivazioni di
cui alla relazione in premessa, gli atti della Variante
al PRG adottata con DCC n.49 del 23/08/2012, per
la parziale riclassificazione -da zona F1/C a zona
B3/1- del suolo corrispondente all’isolato ex sede
locale dell’ “Acquedotto Pugliese Spa” di Bari,
compreso tra Via Marsala e Via Venezia, in catasto
particella 8454 del foglio 202 di proprietà dello
stesso AQP; quanto innanzi, sulla scorta dei rilievi
in precedenza esposti ai punti A-B-C, qui in toto
condivisi e che si intendono, per economia esposi-
tiva, integralmente trascritti.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Cerignola, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 743

LL.RR. 31/74 e 47/75. Concessione contributo di
euro 5.000,00 per la redazione del Piano di Recu-
pero - Comune di SAN PIETRO VERNOTICO
(Br). ESERCIZIO FINANZIARIO 2011 - Con-
cessione proroga termini.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Urbanistica riferisce quanto segue:

“”Con deliberazione di G.R. n. 2077 del
23.09.2011 e successiva deliberazione di G.R. n.
2546 del 22.11.2011 (rettifica), venivano determi-
nati gli obiettivi ed i criteri per la concessione dei
contributi e con determinazione Dirigenziale n. 361
del 9.11.11 e n. 1 del 12/01/2012, venivano formal-
mente assegnati - con impegno sul cap.571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 2011 - i contri-
buti in conto capitale da destinare al finanziamento
di strumenti urbanistici, ai sensi delle ll.rr.31/74 e
47/75.

Al Comune di San Pietro Vernotico veniva asse-
gnato il contributo di euro 5.000,00 per la redazione
del Piano di Recupero.

La medesima deliberazione di Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato alla Qualità del Territorio, Servizio
Urbanistica, della deliberazione comunale di ado-
zione degli atti urbanistici di che trattasi - ai sensi
dell’art.2 della citata l.r.31/74 - a decorrere dalla
data di comunicazione dell’avvenuta ammissione a
contributo.

La comunicazioni dell’ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di San Pietro Verno-
tico con nota n. 1200 del 06.02.2012, di conse-
guenza la scadenza di cui innanzi si è verificata il
06.02.2013.

L’Amministrazione Comunale, con nota n. 2162
del 30.01.2013, ha rappresentato l’impossibilità di
rispettare i termini fissati a causa della complessità
dell’iter procedimentale, ed ha richiesto la proroga
di un anno per la presentazione del Piano di Recu-
pero.

Premesso quanto sopra, l’Ufficio ritiene accogli-
bile la richiesta di proroga avanzata dal Comune di
San Pietro Vernotico per il periodo richiesto, in
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relazione a quanto sancito dalla L.R.n.31/74 con
l’art.5, per le motivazioni addotte dall’Amministra-
zione Comunale e qui condivise.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come puntual-
mente definite dalla lettera d, del 4° comma del-
l’art.4 della ex l.r.7 del 4/2/97.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale”.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte della responsabile P.O., dal
dirigente d’Ufficio e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI CONCEDERE per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell’art.5 della l.r.31/74,
nonché dell’art.33 comma 4 della l.r.28/2001 in
materia di contabilità regionale, al Comune di San
Pietro Vernotico la proroga di 1 (uno) anno, decor-
rente dalla data del 06.02.2013 per la presentazione
degli atti, regolarmente adottati, relativi alla reda-
zione del Piano di Recupero.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 744

LL.RR. 31/74 e 47/75. Concessione contributo di
euro 5.000,00 per la redazione del Piano di Recu-
pero - Comune di VILLA CASTELLI (Br).
ESERCIZIO FINANZIARIO 2011 - Conces-
sione proroga termini.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Urbanistica riferisce quanto segue:

“”Con deliberazione di G.R. n. 2077 del
23.09.2011 e successiva deliberazione di G.R. n.
2546 del 22.11.2011 (rettifica), venivano determi-
nati gli obiettivi ed i criteri per la concessione dei
contributi e con determinazione Dirigenziale n. 361
del 09.11.11 e n. 1 del 12/01/2012, venivano for-
malmente assegnati - con impegno sul cap.571010
del bilancio dell’esercizio finanziario 2011 - i con-
tributi in conto capitale da destinare al finanzia-
mento di strumenti urbanistici, ai sensi delle ll.rr.
31/74 e 47/75.

Al Comune di Villa Castelli veniva assegnato il
contributo di euro 5.000,00 per la redazione del
Piano di Recupero.

La medesima deliberazione di Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato alla Qualità del Territorio, Servizio
Urbanistica, della deliberazione comunale di ado-
zione degli atti urbanistici di che trattasi - ai sensi
dell’art.2 della citata l.r.31/74 - a decorrere dalla
data di comunicazione dell’avvenuta ammissione a
contributo.

La comunicazioni dell’ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Villa Castelli con
nota n. 1201 del 06.02.2012., di conseguenza la sca-
denza di cui innanzi si è verificata il 06.02.2013.

L’Amministrazione Comunale, con nota n. 1598
del 05.02.2013, ha rappresentato l’impossibilità di
rispettare i termini fissati a causa della complessità
dell’iter procedimentale, ed ha richiesto la proroga
di un anno per la presentazione del Piano di Recu-
pero.

Premesso quanto sopra, l’Ufficio ritiene accogli-
bile la richiesta di proroga avanzata dal Comune di
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Villa Castelli per il periodo richiesto, in relazione a
quanto sancito dalla L.R.n.31/74 con l’art.5, per le
motivazioni addotte dall’Amministrazione Comu-
nale e qui condivise.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come puntual-
mente definite dalla lettera d, del 4° comma del-
l’art.4 della ex l.r.7 del 4/2/97.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale”.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte della responsabile P.O., dal
dirigente d’Ufficio e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI CONCEDERE per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell’art.5 della l.r.31/74,
nonché dell’art.33 comma 4 della l.r.28/2001 in
materia di contabilità regionale, al Comune di Villa
Castelli la proroga di 1 (uno) anno, decorrente dalla
data del 06.02.2013 per la presentazione degli atti,
regolarmente adottati, relativi alla redazione del
Piano di Recupero.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 747

Progetto IPA “Youth Adrinet”. Convenzione tra
Regione Puglia e ARTI per affidamento di atti-
vità di formazione.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadi-
nanza sociale, Sport per tutti, Protezione civile,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario responsabile e confermata
dalla dirigente del Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera

tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten-
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce
un singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo
strumento per l’Assistenza alla Pre-Adesione
(I.P.A. nella sua sigla inglese);

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma CBC IPA
Adriatico 2007-2013 (d’ora in poi Programma);

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 356
del 13/07/2009, pubblicata sul B.U.R.A. n. 31 spe-
ciale del 31/07/2009, la Regione Abruzzo ha appro-
vato il testo dei bandi per progetti ordinari a valere
sulle singole priorità del Programma;

A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia - Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale - ha presen-
tato in qualità di Project Partners, unitamente a part-
ners Italiani, del Montenegro; dell’Albania della
Bosnia Erzegovina e della Croazia:, il progetto
denominato “YOUTH ADRINET”;

Il Comitato di Sorveglianza del P.O. ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il pro-
getto “YOUTH ADRINET”;

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 1768
del 02/08/2011, ha preso atto della avvenuta appro-
vazione e ammissione finanziamento del progetto
YOUTH ADRINET ed ha proceduto alla variazione
di Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e di Spesa relativi al progetto;

Con determinazione n. 96 del 07/09/2011, il Ser-
vizio Mediterraneo ha impegnato, per il progetto
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YOUYH ADRINET, la somma di € 246.224,17 sul
capitolo 1083503 - UPB 04.02.01 e la somma di €
43.451,33 sul capitolo 1083514 - UPB 04.02.01, e
ha autorizzato il Servizio Politiche Giovanili e Cit-
tadinanza Sociale - partner del progetto -, responsa-
bile per l’implementazione delle attività progettuali
ad effettuare i pagamenti relativi al progetto a fronte
dell’impegno di spesa assunto;

Considerato che:
Il Progetto in argomento prevede, nella fase

denominata “WP6”, la realizzazione di “Azioni for-
mative per promuovere nei giovani una cultura
d’impresa nell’ambito della cultura e dello spetta-
colo”.

L’ARTI è organismo tecnico-operativo e stru-
mentale della Regione Puglia, istituito con L.R.
1/2004, finalizzato allo sviluppo tecnologico nei
settori produttivi, alla riqualificazione del territorio
ed alla promozione e diffusione dell’innovazione e
opera come istituto di previsione tecnologico-
scientifico della Regione allo scopo di identificare
le linee di sviluppo future del territorio e di indiriz-
zare le risorse disponibili in concertazione con gli
attori tecnologico-scientifici pubblici e privati della
Puglia;

l’ARTI attraverso le sue attività istituzionali (for-
mazione, ricerca e cooperazione) ha consolidato
una expertise nella progettazione e management di
iniziative e progetti a livello europeo ed internazio-
nale;

Ai sensi dell’articolo 121, REG. (CE) N.
718/2007 della Commissione del 12 giugno 2007
che attua il regolamento (CE) n. 1085/2006 del
Consiglio, istitutivo dello strumento di assistenza
preadesione (IPA), per la stipula dei contratti per
servizi, opere e forniture, le procedure d’appalto si
basano sulle disposizioni di cui al capo 3 della parte
2, titolo IV del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/
2002, al capo 3 della parte 2, titolo III, del regola-
mento (CE, Euratom) n. 2342/2002 e alla decisione
C(2006) 117 della Commissione, del 24 gennaio
2006;

Sono state valutate attentamente le possibili solu-
zioni procedurali, ed in particolare quella consi-
stente nell’affidamento in house providing all’A-
genzia Regionale per la Tecnologia e l’innovazione
(ARTI) dell’esecuzione degli interventi di cui allo
schema di convenzione allegato;

Il Manuale di Management e Controllo del Pro-
gramma IPA Adriatico prevede tra le possibili
modalità di affidamento quella dell’ in house provi-
ding precisando che l’affidatario in tal caso è un
soggetto delegato del Beneficiario Finale e che
agisce quale longa manus dell’amministrazione;

Nell’ipotesi di affidamento in house providing, il
citato Manuale prevede, altresì, che siano rispettate
le seguenti prescrizioni:
- l’Amministrazione aggiudicatrice deve esercitare

sul soggetto un controllo analogo a quello eserci-
tato nei confronti delle proprie strutture (struc-
tural subordination);

- allo stesso tempo deve sussistere il requisito dello
svolgimento dell’attività prevalentemente nei
confronti dell’amministrazione controllante (eco-
nomical dependency);

- l’Amministrazione aggiudicatrice è proprietaria
dell’intero capitale e che questo non sia aperto ai
privati.

Nella fattispecie, l’affidamento in house provi-
ding in favore dell’ARTI Puglia trova la propria
coerenza ai requisiti suddetti in quanto:
- L’Amministrazione regionale esercita il cd. con-

trollo analogo in virtù:
- dell’art. 74 della legge regionale n. 1/2004,

nella parte in cui prevede che il controllo sugli
atti dell’ARTI Puglia è esercitato da parte della
Giunta Regionale sull’atto aziendale di organiz-
zazione e funzionamento, sulla disciplina di
contabilità e dei contratti sui bilanci di previ-
sione, rendiconti, sull’affidamento del servizio
di tesoreria su alienazione e acquisto di immo-
bili;

- dell’art. 69 della legge regionale n. 1/2004,
nella parte in cui prevede la nomina del Presi-
dente dell’ARTI Puglia con deliberazione della
Giunta Regionale;

- dell’art. 70 della legge regionale n. 1/2004, che
disciplina la composizione della Giunta Esecu-
tiva, composta dal Presidente, da due compo-
nenti nominati dalla Giunta Regionale e dal
Direttore Amministrativo e dell’art. 72 che sta-
bilisce che il presidente del Collegio dei Revi-
sori è nominato dalla Giunta Regionale;

- il requisito dello svolgimento della prevalente
attività nei confronti dell’amministrazione giudi-
catrice risulta soddisfatto in quanto l’Agenzia
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Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, è
l’Ente strumentale della Regione Puglia che
svolge le finalità di cui sopra;

Gli interventi da realizzare presentano profili di
organicità tali da renderne inopportuno il loro fra-
zionamento e rispondono in via esclusiva al perse-
guimento di finalità di interesse generale, rilevabili
su scala regionale, incompatibili con modalità di
attuazione non pubblicistiche;

Il ricorso a procedure concorsuali esporrebbe al
rischio, da un lato, della moltiplicazione delle sta-
zioni appaltanti, con il consequenziale aumento
delle spese generali, dall’altro, attesa l’ineleggibi-
lità dell’IVA prevista dal Programma per i soggetti
che svolgono esercizio d’impresa o di arti e profes-
sioni a mente del DPR 633/72, della partecipazione
all’eventuale bando;

Accertato che:
sussistono i requisiti in presenza dei quali può

legittimamente farsi ricorso all’affidamento in
house, riscontrando la sussistenza delle note condi-
zioni del “controllo analogo” da parte della Regione
e della “destinazione prevalente dell’attività” in
favore del medesimo ente, in conformità alla nor-
mativa comunitaria e al costante orientamento della
giurisprudenza comunitaria e nazionale;

Quando le condizioni per l’in-house providing
sono rispettate, i costi della ditta incaricata deve
essere sempre addebitati sulla base della regola del
real cost basis, quindi senza alcun margine di pro-
fitto, ed devono essere rispettate tutte leregole pre-
viste per l’Amministrazione aggiudicatrice in
quanto agisce per conto del beneficiario del pro-
getto;

La giurisprudenza amministrativa e contabile ha
precisato che l’affidamento diretto in argomento
necessita la presenza di un negozio bilaterale rego-
lativo, esecutivo della scelta organizzativa dell’in
house (cfr., tra tante, C.d.S, sez. V, 30 agosto 2005,
n. 4428 e 3 febbraio 2005, n. 272);

La giurisprudenza ha avuto, altresì, modo di
rimarcare la necessaria stipula di un contratto di
servizio, non ritenendo sufficiente la mera delibera-
zione dell’organo dell’ente pubblico che abbia
autorizzato l’affidamento del servizio;

Tale deliberazione, mero atto interno e prepara-
torio del negozio avente come destinatario l’organo

legittimato ad esprimerne la volontà all’esterno,
deve tradursi in un atto, sottoscritto da entrambi i
contraenti, dal quale possano desumersi le indi-
spensabili determinazioni in ordine alle prestazioni
da eseguirsi e al compenso da corrispondersi;

L’istituto della convenzione si configura come
uno degli strumenti normativi più importanti della
c.d. amministrazione concertata, cioè fondata sul-
l’accordo di due o più soggetti pubblici posti su un
piano di parità e quindi equiordinati.

In particolare, nell’ambito del Progetto “Innova-
zione per l’occupabilità” - Azione a supporto del
Piano Straordinario per il lavoro 2011 della
Regione Puglia - cofinanziato dall’Unione Europea
con il PO FSE 2007/2013 - ASSE VII “Capacità
Istituzionale”, l’ARTI ha progettato di concerto con
il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale della Regione Puglia e direttamente gestito
iniziative di formazione dirette ai giovani anche nel
settore dell’imprenditoria culturale.

Ritenuto:
opportuno valorizzare questa esperienza speci-

fica anche nell’ambito del Progetto “Youth
Adrinet” con riferimento alle attività di formazione
sopra richiamate, per quanto sopra riportato.

Si propone:
di affidare all’ARTI Puglia l’esecuzione delle

attività previste nell’ambito dell’attività WP6
“Azioni formative per promuovere nei giovani una
cultura d’impresa nell’ambito della cultura e dello
spettacolo” del progetto “YOUTH ADRINET”,
erogando un corrispettivo pari ad € 42.900,00 IVA
inclusa;

di approvare l’allegato schema di convenzione
regolante i rapporti con l’ARTI, Agenzia Regionale
per la Tecnologia e l’Innovazione, con sede in
Valenzano (BA), strada provinciale per Casamas-
sima Km. 3 - C.F. 06365770723 per l’affidamento
delle attività sopra indicate (Allegato A);

di approvare i documenti “Training Guide WP6”
e “Tabella Attività”, rispettivamente allegati 1) e 2)
allo schema di convenzione, che dettagliano il con-
tenuto e le modalità di svolgimento delle attività
affidate

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni
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La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 42.900,00 (quarantaduemi-
lanovecento/00), (IVA compresa) trova copertura
finanziaria nei fondi assegnati, sul capitolo
1083503 (85%) - U.P.B. 04.02.01 e sul capitolo
1083514 - UPB 04.02.01 - U.P.B.04.02.01 giusto
impegno assunto con determinazione del Dirigente
del Servizio Mediterraneo n. 96 del 07/09/2011, per
l’anno 2011, di € 246.224,17 (85%) sul capitolo
1083503 - UPB 04.02.01 e di € 43.451,33 (15%)
sul capitolo 1083514 - UPB 04.02.01;

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
con successivo atto.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadi-
nanza sociale, Sport per tutti, Protezione civile,
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
giovanili e cittadinanza sociale, Sport per tutti, Pro-
tezione civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

2. di affidare all’ARTI la realizzazione delle atti-
vità denominate “Azioni formative per promuo-
vere nei giovani una cultura d’impresa nell’am-
bito della cultura e dello spettacolo” del progetto
“YOUTH ADRINET”, erogando un corrispet-
tivo pari ad € 42.900,00 IVA inclusa;

3. di adottare l’allegato schema di convenzione
(Allegato A) regolante i rapporti con l’ARTI,
Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova-
zione, con sede in Valenzano (BA), strada pro-
vinciale per Casamassima Km. 3 - C.F.
06365770723 per l’affidamento delle attività
sopra indicate;

4. di approvare i documenti “Training Guide WP6”
e “Tabella Attività”, rispettivamente allegati 1) e
2) allo schema di convenzione, che dettagliano il
contenuto e le modalità di svolgimento delle
attività affidate;

5. di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche
Giovanili alla sottoscrizione della convenzione
regolante i rapporti con l’ARTI, per l’affida-
mento delle attività in parola;

6. di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 748

Programma comunitario di Cooperazione IPA
Adriatico Progetto HAZADR. Approvazione
schema di Convenzione operativa con ARPA
Puglia.

L’Assessore alla Protezione Civile Avv.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile Dr. Luca Limongelli, riferisce:

Con la deliberazione n. 2072 del 22 ottobre 2012,
la Giunta regionale ha preso atto dell’avvenuta
approvazione e ammissione a finanziamento nel-
l’ambito del Programma comunitario di coopera-
zione IPA Adriatico 2007 -2013, del progetto
“HAZADR” del quale la Regione - Servizio Prote-
zione Civile è Leader Partner progettuale.

Il progetto HAZADR è sviluppato in partenariato
con le Regioni Emilia Romagna e Marche, con le
Contee Primorsko-Goranska, Zadar, Split-Dalmatia
e la Regione Istria della Repubblica di Croazia, con
il Ministero dei Lavori e Pubblici e dei Trasporti
della Repubblica di Albania, con gli Istituti scienti-
fici: CNR IRSA - Sezione di Bari, OGS (Oceano-
grafia e Geofisica) di Trieste, Oceanografia e Pesca
di Spalato (Croazia), NIB (Biologia marina) di
Pirano (Slovenia), IBMK (Biologia marina) di
Kotor - Università del Montenegro, ciascuno tito-
lare di uno specifico modulo di attività.

Il progetto HAZADR è finalizzato a definire
banche dati e protocolli di azione comuni tra i sog-
getti chiamati ad intervenire in caso di incidenti
marini con il rilascio in mare di idrocarburi o altre
sostanze pericolose e prevede, tra l’altro, nelle sue
diverse articolazioni anche lo svolgimento di speci-
fiche esercitazioni/simulazioni in mare, di speri-
mentazioni concernenti il possibile coinvolgimento
delle marinerie locali nelle’attività di monitoraggio,
nonché la realizzazione nell’area croata di un centro
formativo degli operatori a vario titolo interessati.

L’importo complessivo del progetto, il cui coor-
dinamento generale è affidato alla Regione Puglia -
Servizio Protezione Civile, è pari a € 3.291.127,99
a valere, come per l’intero Programma operativo
IPA Adriatico, per l’85% da risorse comunitarie IPA

e per il 15% da risorse statali di cui al Fondo di
Rotazione legge n. 183/1987. La quota di progetto
riferita alle specifiche attività affidate direttamente
alla Regione Puglia - Leader Partner ammonta com-
plessivamente a € 437.471,00, mentre la rimanente
quota di € 2.853.656,99, ripartita tra gli altri 12
partner progettuali in proporzione alle specifiche
attività loro affidate, sarà successivamente trasferita
dalla Regione agli stessi partner, in relazione all’a-
vanzamento dei singoli moduli.

Per lo specifico tema trattato dal progetto, la
Giunta regionale, con la citata deliberazione n.
2072/2012, ha dato mandato al dirigente del Ser-
vizio Protezione Civile di coinvolgere nell’attua-
zione del progetto, oltre che il Servizio Ecologia e il
Servizio Mediterraneo, anche l’ARPA Puglia e la
competente Autorità Marittima presso la Capita-
neria di Porto di Bari.

Già con la fase di avvio del progetto, con il primo
incontro partenariale svoltosi a Bari il 21 e 22 gen-
naio 2013, e con la costituzione della struttura di
staff del progetto, costituita dal dirigente del Ser-
vizio Protezione Civile mediante avviso interno, il
Servizio Mediterraneo e il Servizio Ecologia risul-
tano coinvolti nell’attuazione di HAZADR, con il
presente provvedimento si procede a proporre la
collaborazione con l’ARPA Puglia sulla base delle
intese già intervenute, nelle more della definizione
delle intese in corso con l’Autorità Marittima
presso la Capitaneria del Porto di Bari.

Con lo schema di convenzione che si propone ad
approvazione l’ARPA Puglia, nell’ambito del pro-
getto HAZADR, si impegna a:
a. sostenere la Regione nelle attività di carattere

tecnico scientifico previste dal progetto
HAZADR, assicurando l’opportuna interfaccia
con gli altri partner del progetto e in particolare
con gli altri partners scientifici, allo scopo di
monitorare ed meglio orientare gli outputs tec-
nico scientifici di progetto per meglio calibrarli
alle esigenze del territorio pugliese, anche al
fine, ove ne ricorrano le circostanze, di assicu-
rare la successiva stabilità ed operatività degli
outputs progettuali prodotti di specifico inte-
resse dell’ARPA;

b. rispettare le procedure di rendicontazioni perio-
dica e finale sulla base degli accordi di cui
all’art. 6 della presente convenzione;
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c. rispettare le norme in tema di ammissibilità delle
spese;

d. rispettare le modalità di archiviazione e conser-
vazione dei documenti relativi alle operazioni;

e. esplicare tutte le procedure connesse all’attua-
zione del progetto in conformità alla normative
vigente in materia di contratti pubblici e a rispet-
tare le disposizioni in materia di contrasto al
lavoro non regolare;

f. applicare la normativa comunitaria in tema di
pubblicità e informazione del finanziamento con
fondi comunitari, nonché ad utilizzare nelle
azioni informative e pubblicitarie previste dal
progetto l’immagine concordata dalla gover-
nance del Progetto HAZADR;

g. pubblicare e trasmettere alla Regione l’elenco
delle eventuali consulenze e incarichi professio-
nali specificamente attivati, comprensivi degli
importi corrisposti e del tipo di prestazione ese-
guita, ai sensi dell’art.22 della legge regionale
15/2008.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal
presente atto, pari a € 60.000,00, è assicurata dalla
dotazione finanziaria del capitolo di spesa vincolato
533000 residui di stanziamento 2012, riferito speci-
ficamente all’attuazione del progetto HAZADR,
quale spesa di fondi comunitari codice PSI 290
“spese correlate a programmi comunitari. Pro-
gramma CBC IPA Adriatico. Spesa corrente”

L’Assessore alla Protezione Civile, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,

propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4
lett. a) - k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare l’allegato schema di convenzione
con l’ARPA Puglia, riferito alla collaborazione
dell’Agenzia a supporto tecnico scientifico della
Regione Puglia - Servizio Protezione Civile nel-
l’attuazione del progetto “HAZADR” finanziato
a valere sul Programma comunitario di coopera-
zione IPA Adriatico e per il quale la Regione
svolge il ruolo di Leader Partner Progettuale;

2. di dare mandato al dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di sottoscrivere la convenzione con
ARPA Puglia;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 749

Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova-
zione (ARTI). Nomina degli Organi.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, Loredana Capone, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla Direttrice dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innova-
zione e dalla Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione, riferisce quanto segue.

Con la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004
la Regione Puglia ha istituito l’Agenzia Regionale
per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), quale
organismo tecnico-operativo e strumentale della
Regione, finalizzato allo sviluppo tecnologico nei
settori produttivi, alla riqualificazione del territorio
ed alla promozione e diffusione dell’innovazione,
ed in quanto tale sottoposta alla vigilanza della
Regione Puglia; inoltre l’Agenzia opera come isti-
tuto di previsione tecnologico-scientifico della
Regione allo scopo di identificare le linee di svi-
luppo future del territorio e di indirizzare le risorse
disponibili in concertazione con gli attori tecnolo-
gico-scientifici pubblici e privati della Puglia.

La legge istitutiva stabilisce, inoltre, che sono
organi dell’ARTI: a) il Presidente; b) la Giunta ese-
cutiva; c) il Comitato di indirizzo; d) il Collegio dei
revisori contabili; che tutti i componenti e gli organi
durino in carica tre anni e possano essere riconfer-
mati una sola volta, e che i compiti, le modalità e il
funzionamento degli organi siano definiti con prov-
vedimenti della Giunta regionale. In particolare:
• l’art.68 della legge istitutiva stabilisce che tutti i

componenti e gli organi durano in carica tre anni
e possono essere riconfermati una sola volta;

• ai sensi dell’art.69, il Presidente dell’ARTI è
nominato dalla Giunta Regionale;

• ai sensi dell’art.70, la Giunta esecutiva è com-
posta dal Presidente, da due componenti nomi-
nati dalla Giunta regionale e dal Direttore ammi-
nistrativo;

• ai sensi dell’art.72, il Collegio dei revisori è
costituito da tre componenti iscritti all’Albo
nazionale, di cui uno con funzioni di Presidente,
nominato dalla Giunta regionale;

• l’art. 75 della Legge istitutiva attribuisce alla
Giunta il potere di determinare indennità di Pre-
sidente, Direttore amministrativo e Collegio dei
revisori.

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n.
614 adottata nella seduta del 15 aprile 2005 (BURP
n.64 del 28/04/2005) sono state definite le compe-
tenze dell’ARTI e i compiti, modalità e funziona-
mento degli Organi dell’Agenzia. In particolare, in
applicazione dell’art. 75 della Legge istitutiva che
attribuisce alla Giunta il potere di determinare
indennità di Presidente, Direttore amministrativo e
Collegio dei revisori, la Giunta ha così deliberato:
• al Presidente spetta un compenso pari al 70% di

quello dei Direttori Generali delle Aziende Sani-
tarie, fissato con L.R. n.1 del 12/01/2005;

• al Direttore Amministrativo va applicato il tratta-
mento economico riconosciuto alla categoria dei
Dirigenti dell’organico regionale in posizione di
vertice;

• la misura degli emolumenti spettanti ai compo-
nenti del Collegio dei Revisori dei Conti sono
pari al 10% di quello definito per il Presidente
dell’ARTI, con una maggiorazione del 20% del-
l’indennità fissata per gli altri
componenti per il Presidente del Collegio.
Infine, l’indennità per ciascuno dei componenti

della Giunta Esecutiva, con l’eccezione del Presi-
dente e del Direttore Amministrativo, è stata deter-
minata in euro 15.000 per anno, al lordo di ogni
ritenuta di legge (art.7 ultimo cpv. dell’Atto di
Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia,
adottato a seguito di D.G.R. n. 1963 del
21/10/2008).

Con L.R. n. 1 del 4 gennaio 2011 recante “Norme
in materia di ottimizzazione e valutazione della pro-
duttività del lavoro pubblico e di contenimento dei
costi degli apparati amministrativi nella Regione
Puglia”, si è provveduto ad adeguare l’ordinamento
della Regione Puglia ai principi del D. Lgs. 29
ottobre 2009, n. 150, in ottemperanza a quanto pre-
visto dal comma 2 dell’articolo 16 e dall’articolo 31
del medesimo decreto. In particolare, nell’ambito
del Titolo II - Misure Urgenti in materia di Conteni-
mento della Spesa degli Apparati Amministrativi,
l’art.8 della Legge 1/2011 recita “A partire dal 1°
gennaio 2011, le indennità, i compensi, i gettoni o le
altre utilità, comunque denominate, corrisposte
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dalla Regione Puglia ai componenti di organi di
indirizzo, direzione e controllo, consigli di ammini-
strazione e organi collegiali, comunque denominati,
e ai titolari di incarichi istituzionali di qualsiasi tipo
sono ridotti del 10 per cento rispetto agli importi in
godimento al 30 aprile 2010. Gli importi come
innanzi ridotti non possono essere incrementati sino
al 31 dicembre 2013”. Tale disposizione deve
essere applicata anche dalle agenzie regionali, e
dunque dall’ARTI, come previsto dal comma 2 del-
l’art.7 della citata Legge.

Con Deliberazione n. 1839 del 09 ottobre 2009 la
Giunta ha affidato la Presidenza dell’Agenzia alla
prof.ssa Giuliana Trisorio Liuzzi, e nominato quali
componenti della Giunta Esecutiva i professori
Massimiliano Granieri e Lorenzo Vasanelli, e quali
componenti del Collegio dei Revisori Mauro Gior-
gino (Presidente), Carmine Caputo e Gianluca
Scarcelli.

Essendo trascorso il triennio dalla nomina, gli
organi dell’Agenzia (Presidente, Giunta Esecutiva e
Collegio dei Revisori) risultano scaduti ed appare
necessario procedere alla nomina dei nuovi compo-
nenti.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione del Vicepresidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Direttrice dell’Area compe-
tente e dalla Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- di nominare Presidente dell’Agenzia regionale
per la Tecnologia e l’Innovazione:
Prof.ssa Evelina MILELLA;

- di nominare componenti della Giunta Esecutiva:
Prof. Massimiliano GRANIERI;
Prof. Alessandro SANNINO;

- di nominare componenti del Collegio dei revisori
dei conti:
Dott. Mauro GIORGINO - Presidente;
Dott. Francesco CAFARCHIA;
Dott.ssa Pamela PALMI;

- di disporre che gli emolumenti degli organi di
indirizzo, direzione e controllo dell’Agenzia
(D.G.R. n.614/2005 e D.G.R. n. 1963/2008) siano
rideterminati applicando le riduzioni previste dal-
l’art.8 della Legge Regionale n.1 del 7 gennaio
2011;

- di disporre che il Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione procederà alla notifica delle nomine
ed all’espletamento dei relativi adempimenti;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 751

DGR n. 1181 del 18 maggio 2010 - Approvazione
del nuovo “Schema di contratto fideiussorio per
l’anticipazione di agevolazioni da parte della
Regione Puglia”

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dal Dirigente del
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Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce
quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
1181 del 18 maggio 2010, pubblicata sul B.U.R.P.
n.97 del 01/06/2010, è stato approvato lo “Schema
di contratto fideiussorio per l’anticipazione di age-
volazioni da parte della Regione Puglia”.

Tale contratto di fidejussione è stato adottato uti-
lizzando quale riferimento lo schema di garanzia
fidejussoria previsto dalla circolare del Ministero
delle Attività Produttive prot. n. 970.776 del
27.05.2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 132 del 9.6.2005, calibran-
dolo, tuttavia, sulla base delle specifiche esigenze
connesse all’attuazione dei regimi di aiuto regionali.

Rilevato che il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico ha emanato la Circolare prot. n. 43138 del 21
dicembre 2012 che introduce, con decorrenza
immediata, il nuovo schema di fidejussione da uti-
lizzare ai fini dell’erogazione, a titolo di anticipa-
zione, delle quote di agevolazione finanziaria, che
annulla e sostituisce la precedente circolare prot.
n.970.776 del 27 maggio 2005, si ritiene opportuno
recepire le modifiche sostanziali apportate al fine di
rendere l’Allegato “Schema di contratto fidejus-
sorio per l’anticipazione di agevolazioni (ovvero
per l’erogazione delle agevolazioni) da parte della
Regione Puglia”, che costituisce parte integrante
della presente deliberazione, maggiormente
conforme a quanto stabilito dalla Direzione Gene-
rale per l’incentivazione delle Attività Imprendito-
riali.

Tutto ciò premesso si propone di adottare il
nuovo Schema di contratto fidejussorio regionale
secondo lo schema allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante in sostituzione di
quello allegato alla DGR n.1181 del 18 maggio
2010.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e del Dirigente
del Servizio Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare lo “Schema di contratto fideiussorio
per l’anticipazione di agevolazioni da parte della
Regione Puglia”, allegato (Allegato n.1) al pre-
sente atto per costituirne parte integrante in sosti-
tuzione di quello approvato con DGR n.1181 del
18 maggio 2010;

- di confermare in ogni sua altra parte la DGR
n.1181 del 18 maggio 2010;

- di autorizzare i Responsabili di Procedimento
interessati alla gestione dei regimi di aiuto ad
adottare ogni atto conseguente al presente prov-
vedimento e necessario alla sua concreta attua-
zione ed operatività degli strumenti di agevola-
zione di propria competenza;

- il presente atto, è immediatamente esecutivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 aprile 2013, n. 752

Comune di Altamura (BA). Variante al P.R.G.
per riduzione fasce di rispetto Via Bresso - Via
del Leccio. D.C.C. n.39/2009. Approvazione con
prescrizioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Altamura (BA), dotato di P.R.G.
adeguato alla L.R. 56/80, approvato con D.G.R. n.
1194 del 1998, con Del. di C.C. 39 del 22/10/2009
ha adottato una variante alle al PRG avente ad
oggetto: “Eliminazione fasce di rispetto della viabi-
lità di PRG: tratto via Bresso-via del Leccio”.

Con nota prot.n.41044 del 9/9/10, acquisita al
protocollo del Servizio Urbanistica al n. 13409 del
23.09.10, il Comune di Altamura ha inviato la
seguente documentazione:
- Copia della Delibera di Consiglio Comunale n.39

del 22/10/2009;
- Copia della Delibera di Consiglio Comunale n.43

del 15/07/2010;
- Relazione Tecnica;
- Tavola Unica.

A seguito di richiesta di integrazioni e chiari-
menti formulata da parte del competente Ufficio
con nota prot. 1316 del 15-02-2011, il Comune di
Altamura con propria nota prot. 1408 dell’ 11-01-
2012, ha inviato la seguente ulteriore documenta-
zione:
- Tav.7 e Tav.6 di PRG;
- Variante urbanistica del Programma Integrato di

Riqualificazione delle Periferie - Selva-San
Pasquale” - PIRP;

- Decreto PGR n.172 del 25/09/1979 di approva-
zione del Piano Particolareggiato di esecuzione
del PRG D/1 zona industriale ed artigianale.

Entrando nel merito degli atti trasmessi, si evi-
denzia che la modifica proposta riguarda la ridu-
zione della fascia di rispetto da m. 20,00 a m. 10,00
a margine di una viabilità di piano, sulla quale sono

attestate diverse zonizzazioni ed in particolare le
zonizzazioni relative a:
- “Zona D1”;
- “Zona E2-Agricola speciale”;
- “Zona G2- Cimiteriale e relative aree di rispetto”.

Il P.R.G. vigente prevede la realizzazione di una
infrastruttura stradale, con caratteristiche di “viabi-
lità principale”, per una larghezza di m. 25,00
nonché la formazione di una fascia di rispetto pari a
m. 20,00; la infrastruttura stradale risulta parzial-
mente realizzata ed ha assunto sostanzialmente le
caratteristiche tipiche di una “viabilità interna all’a-
bitato”.

Dall’esame della documentazione prodotta si
rileva quanto segue:
1. la viabilità di Piano è distinguibile in tre diversi

tronconi:
- il primo, esistente e denominato Via della

Rovella, compreso tra Via del Leccio e Via del
Ciliegio;

- il secondo, esistente e denominato Via del
Lentisco, compreso tra Via del Mandorlo e Via
Graviscella;

- il terzo, non realizzato e configurabile come la
congiungente tra Via della Rovella e Via del
Lentisco.

2. ad Est della Via Graviscella risultano ubicate
prima la “Zona E2” e, successivamente, la
“Zona G2”;

3. la proposta di variante avanzata, in effetti, tende
a prendere atto di una situazione di fatto esi-
stente riguardante la “Zona D1”, interessata da
edificazione che viene dichiarata dal Comune
come preesistente al PRG.

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter condivi-
dere la proposta avanzata relativamente alla situa-
zione di fatto esistente, come sopra rappresentata, e
a condizione che la riduzione dello spessore della
fascia di rispetto stradale, da m. 20,00 a m. 10,00,
sia limitata al tratto di viabilità prospiciente la
“Zona D1”, ovvero nel tratto compreso tra Via del
Leccio e Via Graviscella.

Il tutto, a modifica della proposta comunale, e
quindi con conseguente richiesta di controdedu-
zioni e/o adeguamento alle modifiche come innanzi
introdotte negli atti della variante in parola.
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Nel contempo, per quanto attiene agli adempi-
menti ex D.Lgs. 152/2006, si ritiene che l’Ammini-
strazione Comunale, quale Autorità procedente,
debba provvedere in merito nelle more della formu-
lazione delle controdeduzioni e/o adeguamento
come innanzi prospettato.

Sulla scorta di quanto sopra, si propone di appro-
vare la variante al P.R.G. del Comune di Altamura
(BA) adottata con Delibera del C.C. n. 39 del 22-
10-2009, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80,
con le prescrizioni e modifiche sopra richiamate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, la variante al P.R.G. del Comune di
Altamura (BA) adottata con Delibera del C.C. n. 39

del 22-10-2009, con le prescrizioni e modifiche
riportate in relazione in toto condivise e che qui per
economia si intendono integralmente riportate;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, al Comune di Altamura (BA) specifico
provvedimento di adeguamento e/o controdedu-
zioni;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Altamura (BA) per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 aprile 2013, n. 753

Surbo (LE). Variante urbanistica al P.d.F.
vigente per l’individuazione dell’area da desti-
nare per gli Insediamenti Produttivi (PIP), Zona
“D” ai sensi dell’art. 27 della L. n. 865/71, della
L.R. n. 56/80 e L.R. 11/81. Approvazione con
prescrizioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Strumenta-
zione Urbanistica, confermata dal Dirigente del
Servizio Urbanistica Regionale, riferisce quanto
segue:

“”Il Comune di Surbo, dotato di P.d.F. vigente,
approvato con Delibera di G.R. n. 1023 del 1973, e
di Piano di Insediamenti Produttivi (approvato in
via definitiva con Del di C.C. n. 38 in data 28-03-
1991), con Del C.C. n. 2 del 10-02-2012, ha adot-
tato una “variante urbanistica al P.d.F. vigente per
l’individuazione dell’area da destinare per gli Inse-
diamenti Produttivi (PIP), Zona “D” ai sensi del-
l’art. 27 della L. n. 865/71, della L.R. n. 56/80 e
L.R. n. 11/81”.
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Con nota prot. n. 12010 del 18/07/2012, ricevuta
al Servizio Urbanistica regionale il 24-07-2012 con
prot. 7879, il Comune di Surbo (LE) ha trasmesso la
seguente documentazione:
- Tavole da 1 a 5;
- Allegati da 1 a 5;
- Relazione Geologica;
- Relazione di verifica di assoggettabilità a VAS;
- Delibera di C. C. n. 2/2012 di adozione e relativi

allegati;
- Delibera di C.C. n. 15/2012 di approvazione delle

controdeduzioni alle osservazioni;
- Planimetria con individuazione delle osserva-

zioni;
- Copia delle Osservazioni e Controdeduzioni;
- Planimetria con le osservazioni approvate.

Agli atti risultano inoltre presenti:
- Parere ex art. 89 del D.P.R. n. 380/01 (“favore-

vole esclusivamente in ordine alla compatibilità
delle previsioni dell’intervento proposto con le
condizioni geomorfologiche dell’area interessata
nel rispetto delle conclusioni riportate nella rela-
zione del citato professionista”)

- copia della la “Determinazione del Dirigente del
Servizio Ecologia” n. 089/DIR/2012/00057.

L’Ufficio Strumentazione Urbanistica, con nota
prot. n. 7996 del 26-07-2012, ha inviato copia della
documentazione pervenuta relativa alla variante in
questione all’Ufficio Attuazione e Pianificazione
Paesaggistica del Servizio Assetto del Territorio, al
fine dell’istruttoria paesaggistica per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P.

Successivamente il Servizio Assetto del Terri-
torio con nota prot. n. 12640 del 21-12-2012 ha
fatto pervenire il proprio parere favorevole con con-
dizioni.

La Delibera di C.C. n. 2 del 10-02-2012 di ado-
zione, come si evince dalla successiva D.C.C. n. 25
del 12-07-2012, è stata regolarmente pubblicata e
per la stessa sono state presentate n. 9 (nove) osser-
vazioni al progetto di variante, mentre 3 (tre) osser-
vazioni (nn. 10-11-12) sono pervenute oltre i ter-
mini previsti dalla normativa vigente.

La variante proposta consiste nella individua-
zione di una nuova area da destinare ad insedia-
menti produttivi dell’estensione di circa 23 Ha. Tale
area risulta delimitata ad ovest dalla S.S. 16 Brin-

disi-Lecce, che la separa dalla Zona industriale ASI
Lecce, e ad est presenta una linea di perimetro irre-
golare in parte delimitata dalla prosecuzione di Via
Lecce, Viale Kennedy, di accesso al centro abitato.

Pareri
Circa la problematica ambientale e più in parti-

colare la procedura di Verifica di Assoggettabilità a
Valutazione Ambientale Strategica della Variante in
questione, il Competente Servizio, giusta Determi-
nazione del Dirigente del Servizio Ecologia” n.
089/DIR/2012/0005 si è così testualmente espresso:

“[…] In conclusione […], sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata e
tenuto conto dei contributi resi dai soggetti compe-
tenti in materia ambientale, atteso che la variante
riguarda un intervento in ampliamento di un’area
produttiva esistente e infrastrutturata e che non
prevede la localizzazione di attività insalubri e
pericolose si ritiene che l’intervento non comporti
impatti significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali-
stici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, archi-
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5,
comma 1, lettera c D. Lgs. 152/2006) e debba per-
tanto essere escluso dalla procedura di valutazione
ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18
del D.Lgs. 152/2006- fermo restando il rispetto
della normativa ambientale pertinente e a condi-
zione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:
- Si acquisisca il parere paesaggistico dal compe-

tente ufficio della Regione Puglia in merito alla
presenza dell’ATE “C”

- Si integrino, all’atto di approvazione della
Variante al P.d.F per Ampliamento area P.I.P.
Comune di Surbo, le
Norme Tecniche di Attuazione con le seguenti

indicazioni:
• si persegua il contenimento dell’impermeabiliz-

zazione dei suoli, minimizzando il rapporto di
copertura e promuovendo la realizzazione di
pavimentazioni semipermeabili nelle aree desti-
nate a parcheggio.

• Si raccolgano in vasche a tenuta stagna le acque
di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne
e si sottopongano ad un trattamento depurativo
appropriato in loco; si sottopongano, prima del
loro smaltimento, le acque di dilavamento suc-
cessive a quelle di prima pioggia, che non reca-
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pitano in fognatura, ad un trattamento di griglia-
tura, disoleazione e dissabbiatura

• si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, almeno per l’irrigazione degli spazi
verdi e per altri usi non potabili (sistemi anti
incendio, nei lavaggi, nei sistemi di raffredda-
mento), per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio-
vana, della relativa rete di distribuzione con ade-
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi
preferibilmente al di sotto dei parcheggi o delle
aree verdi;

• si assicuri il rispetto della disciplina statale e
regionale in materia di scarichi in pubblica
fognatura;

• per gli alberi di ulivo presenti dell’area si pre-
veda un censimento dettagliato, subordinato al
verbale di accertamento redatto dagli Uffici Pro-
vinciali Agricoltura competente, che dovrà
essere sottoposto al parere preventivo della
Commissione tecnica per la tutela degli alberi
monumentali, che si esprimerà in merito alla
loro monumentalità di cui all’art. 2 della L.R.
14/2007;

• qualora i lavori per la realizzazione delle opere e
manufatti previsti prevedano l’espianto di alberi
di ulivo, occorre far riferimento alla disciplina
prevista dalla legge 14 febbraio 1951, n. 144 e
alla deliberazione della Giunta regionale
14.12.1989, n. 7310 che richiede il preventivo
parere da parte degli Uffici Provinciali per l’A-
gricoltura. Nel caso di presenza di ulivi monu-
mentali (L.R. 14/2007) la documentazione defi-
nita dal DGR n. 707 del 06.05.2008 va inviata
contestualmente alla Commissione tecnica per la
tutela degli alberi monumentali, presso questo
Servizio;

• il Comune di Surbo proceda alla classificazione
del territorio comunale secondo le disposizioni
della LR 3/2002 e sia preservato, sotto il profilo
del clima acustico, mediante la previsione di
adeguati accorgimenti progettuali nella realizza-
zione delle opere e degli insediamenti di piano, il
sistema di carattere residenziale insediato in
prossimità dell’area oggetto di variante

• si eviti l’insediamento di industrie insalubri di
prima classe così come previsto dall’art. 216 r.d.
27.07.1934 n. 1265

• siano minimizzati gli impatti sulle matrici
ambientali connessi con la futura presenza di
insediamenti produttivi facendo ricorso alle
migliori tecnologie disponibili

• si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abi-
tare sostenibile” attraverso tutti gli accorgimenti
e le tecniche che favoriscono il migliore utilizzo
delle risorse naturali e il minor impatto sulle
componenti ambientali, in particolare privile-
giando l’adozione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecno-

logie costruttive che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti,

- di materiali riciclati e recuperati (per dimi-
nuire il consumo di materie prime) favorendo
una progettazione che consenta smantella-
menti selettivi dei componenti, riducendo
altresì la produzione di rifiuti da demolizione
(coerentemente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del
Protocollo ITACA per la Regione Puglia, di cui
alla D.G.R. 1471/2009 e ss.mm.ii.),

- di interventi finalizzati al risparmio energetico
e all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, instal-
lazione di impianti solari, termici e fotovoltaici
integrati per la produzione di energia termica
ed elettrica),

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi-
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, ecc.);

• gestire i rifiuti secondo gli obiettivi di carattere
generale previsti dal Titolo IV del D.Lgs. 152/06
e smi

• realizzare un servizio di raccolta differenziata
dei rifiuti localizzando apposite isole ecologiche
dimensionate sulla base delle attività insediabili

• favorire la creazione di strutture per la raccolta
collettiva di rifiuti da inviare a determinate
filiere, come il compostaggio, o ai consorzi
obbligatori, come quelli cellulosici, quelli per la
raccolta del legno,degli oli o del vetro;

• salvaguardare il più possibile le alberature esi-
stenti nella realizzazione di aree a verde, facendo
salva la ripiantumazione, laddove possibile,
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degli individui vegetali esistenti (avendo cura di
scegliere il migliore periodo per tale operazione
e garantendo le cure necessarie per la fase
immediatamente successiva al reimpianto) e si
utilizzino nei nuovi interventi specie vegetali
autoctone (ai sensi del D.Lgs. 386/2003);
- nella fase attuativa del piano prevedere le

seguenti misure di mitigazione per le fasi di
cantiere:

• nella fase di scavo dovranno essere messi in atto
accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità
delle polveri sospese (es.irrorazione di acqua
nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione
con teloni per il contenimento delle sospensioni
aeriformi);

• le macchine operatrici saranno dotate di oppor-
tuni silenziatori che mitigheranno l’entità del-
l’impatto sonoro;

• ad evitare inquinamento potenziale della compo-
nente idrica, è opportuno che venga rispettato il
principio del minimo stazionamento presso il
cantiere dei rifiuti di demolizione;

• nelle fasi costruttive saranno proposte soluzioni
impiantistiche locali (isole ecologiche) che
potranno migliorare gli effetti della raccolta dif-
ferenziata e le operazioni di raccolta e trasferi-
mento dei rifiuti; sarà previsto, dove possibile,
l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e
tecnologie che consentano il risparmio di risorse
ed inoltre di avviare a recupero i materiali di
scarto derivanti dalle opere a farsi;

• relativamente agli aspetti paesaggistici del pro-
getto, gli interventi di mitigazione dovranno
riguardare la gestione degli aspetti più critici
quali la presenza di scavi, cumuli di terre e mate-
riali da costruzione, che renderanno necessaria
la predisposizione di opportuni sistemi di scher-
matura;

• per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi.
Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le

distanze regolamentari da emergenze idrogeolo-
giche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e
l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni
di competenza, con particolare riferimento alla
tutela paesaggistica.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS della Variante al P.d.F per Ampliamento

area P.I.P. Comune di Surbo - fa salve tutte le
ulteriori prescrizioni, integrazioni o modifica-
zioni relative al piano in oggetto introdotte dai
soggetti competenti in materia ambientale e
dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di
cui alla normativa in materia di governo del ter-
ritorio nel corso del procedimento di approva-
zione, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica-
zione;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto […]”

Circa la problematica paesaggistica, e più in par-
ticolare la procedura ex art. 5.03 delle N.T.A. del
PUTT/p, per la Variante in questione, il Competente
Servizio, giusta nota prot. n. 12640 del 21-1-2012 si
è così testualmente espresso:

“[…] si ritiene che la proposta di variante sia
assentibile sotto il profilo paesaggistico ai sensi
dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, a condizione
che ai fini della qualificazione paesaggistica com-
plessiva dell’area d’intervento siano fatte proprie
le indicazioni contenute nelle “Linee guida sulla
progettazione di aree produttive paesaggistica-
mente ed ecologicamente attrezzate” della pro-
posta di PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale) di cui alla DGR n. 1/2010.

L’ottemperanza a questa indicazione dovrà
essere verificata in sede di rilascio di permessi e
autorizzazioni sulla successiva pianificazione
attuativa.

Ciò si rappresenta ai fini del parere paesaggi-
stico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale
potrà essere rilasciato dalla Giunta Regionale”.

Nel merito degli aspetti urbanistici si rappresenta
quanto in appresso riportato.

L’area è attualmente tipizzata dal PdF vigente in
gran parte come “Fascia di rispetto del nucleo indu-
striale” ASI, come Zona E2 (verde agricolo) ed in
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piccolissima parte come E1 “Verde agricolo spe-
ciale”.

Il P.d.F. vigente, approvato con Delibera di G.R.
n. 1023 del 1973, non prevedeva alcun ambito del
territorio comunale tipizzato come Zona D.

Successivamente con D.G.R. n. 2424 del 23-04-
1990 è stato approvata con condizioni una variante
al P.d.F. per l’individuazione di aree da destinare ad
insediamenti Produttivi, e con D.C.C. n. 38 del 28-
03-1991 è stato approvato in via definitiva il Piano
Particolareggiato delle aree per gli Insediamenti
Produttivi. Con successiva D.C.C. n. 34 del 03-08-
2001 il Comune ha provveduto ad approvare il
bando per l’assegnazione dei lotti liberi del PIP ed
ha proceduto all’assegnazione definitiva.

Considerato che “molte domande di artigiani
presentate nel precedente bando sono rimaste ine-
vase e ad esse si aggiungono anche le richieste di
ditte che chiedono la disponibilità di lotti liberi in
zona artigianale “Area PIP” e che purtroppo,
essendo stati tutti assegnati, tali istanze non pos-
sono essere soddisfatte” (da DCC n. 2/2012), il
Comune di Surbo ha provveduto ad individuare una
nuova area da destinare a Zona D, in ampliamento
di quella esistente.

Dimensionamento
La dimensione dell’area di progetto è stata calco-

lata dal Comune sulla base delle indicazioni di cui
alla DGR del 13-11-1989 n. 6320 con riferimento ai
dati ISTAT, ai dati comunali e ai Censimenti del-
l’Industria, Commercio, Servizi e Artigianato 1991
e 2001.

In definitiva si prevede una crescita della popola-
zione pari a 1174 abitanti cui si accompagna il
seguente incremento di addetti: 
- settore industriale e artigianale 405 addetti 
- settore commerciale e distributivo 406 addetti
- settore direzionale 175 addetti______

TOTALE 986 addetti

Assegnando un parametro medio di 50 addetti
per ettaro di superficie di lotti edificatori viene rica-
vato un fabbisogno fondiario pari a 19,72 ettari. Per
analogia con il vigente PIP, assumendo un inci-
denza per strade, parcheggi e servizi pari al 35%
della superficie fondiaria, la superficie territoriale

di progetto per gli insediamenti industriali, artigia-
nali, commerciali - direzionali e ricettivi dovrà
essere pari a 26,62 Ha. Il progetto prevede una
superficie di 23,35 ha, “la differenza tra il fabbi-
sogno di aree per attività produttive sopra determi-
nato e l’area individuata nella presente variante sarà
utilizza(ta) per il soddisfacimento di eventuali lotti
ancora liberi sulle aree industriali e artigianali esi-
stenti”.

Al punto 5) NORME TECNICHE DI ATTUA-
ZIONE” dell’elaborato TAV 1. “Relazione Tecnica,
documentazione fotografica, Allegati”, si legge:

“[…] le destinazioni saranno quelle già stabilite
nel PIP vigente e pertanto saranno consentite le
seguenti destinazioni:
- impianti industriali e/o artigianali;
- attività commerciali e distributive; 
- depositi, magazzini e spazi espositivi; 
- attrezzature per autotrasporti e simili; 
- uffici e attività direzionali e ricettivi.

E’ vietata la destinazione residenziale ad ecce-
zione di un solo alloggio per azienda, ad uso del
titolare o dirigente dell’azienda, ovvero del
custode, per una superficie utile netta non supe-
riore a mq 95.

Gli indici di fabbricabilità e gli altri parametri
urbanistici della variante saranno analoghi a quelli
del P.I.P. vigente:
- indice di fabbricabilità territoriale 1,7 mc/mq 
- indice di fabbricabilità fondiaria 3 mc/mq 
- rapporto di copertura 40% 
- altezza massima (con esclusione 

dei volumi tecnici) 10,50 m 
- piani fuori terra 3 
- distanza minima dai confini del lotto 5 m 
- distacco minimo tra gli edifici 

all’interno del lotto 5 m 
arretramento dal filo stradale 5 m 
area del lotto da destinare a verde alberato 20% 
spazi pubblici destinati ad attività collettive, 
a verde pubblico e a parcheggi (escluse 
le sedi viarie) non inferiori a quelli 
stabiliti dal D.M. 2/4/1968, n. 1444 art. 5 10% 

Al punto 6) si prevede una specifica normativa
relativa alle Zone a verde e attrezzature”:

“NORME PER LE ZONE A VERDE A ATTREZ-
ZATURE”

Dette zone possono comprendere:
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- verde con attrezzature sportive;
- verde con servizi.

Le zone a verde con attrezzature sportive pos-
sono comprendere:
- campi sportivi di qualunque tipo, con annessi

locali per spogliatoi, docce e deposito attrezzi;
- spazi alberati separati da ogni tipo di circola-

zione motorizzata a eccezione di quella delle
strade di penetrazione e dei relativi parcheggi.
Le zone per servizi possono comprendere le

seguenti costruzioni:
- centro per manifestazioni sociali, culturali,

ricreative e assistenziali;
- centro di servizi di interesse generale (pronto soc-

corso, ufficio postale, istituti di credito,
polizia,…) Per dette zone gli indici di fabbrica-
zione saranno i seguenti:

- indice di copertura massima: 20% dell’area del
lotto;

- indice di fabbricabilità territoriale massima: 1
mc/mq;

- altezza massima: 8,5 m.”

Ciò premesso ed entrando nel merito della pro-
posta si rappresenta quanto segue.

Preliminarmente, sotto l’aspetto amministrativo,
la variante in questione risulta ammissibile ai sensi
dell’art. 55 della L.R. n. 56/80, a condizione che
detta variante, riguardante la ridefinizione della
zona omogenea D sia attuata secondo le disposi-
zioni di cui all’art. 27 della Legge n. 865/1971,
risultando il Comune di Surbo dotato di uno stru-
mento urbanistico generale (P.d.F.) non adeguato
alla L.R. n. 56/80.

Ciò posto, per gli aspetti urbanistici, si rileva
quanto segue:
- la variante in oggetto propone l’ampliamento del-

l’area P.I.P. esistente al fine di soddisfare le molte
“richieste di ditte che chiedono la disponibilità di
lotti liberi in zona artigianale “Area PIP”, rilevan-
dosi nel contempo, per quanto attiene al fabbi-
sogno e conseguente dimensionamento della
stessa variante, sostanziale coerenza con la meto-
dologia utilizzata dal Comune (D.G.R. n.
6320/1989);

- il vigente P.I.P. è “da intendersi completato e
saturo in ogni sua parte” come si evince dall’ela-
borato Tav. 5;

- l’area proposta interessa complessivamente una
superficie di circa 23 ha;

- l’area è tipizzata dalla strumentazione urbanistica
vigente nella sua quasi totalità come “Fascia di
rispetto del nucleo industriale” ASI;

- l’area oggetto di variante, nella parte settentrio-
nale, interessa una zona interposta tra il centro
abitato di Surbo, ad est, e la S.S. 16 Brindisi-
Lecce che delimitata la zona industriale ASI;

- il numero degli addetti per ettaro risulta indivi-
duato in modo univoco, ovvero non differenziato
in relazione ai diversi settori produttivi indivi-
duati;

- la destinazione d’uso relative alle altrettante
diverse attività produttive risulta individuata in
modo indifferenziato;

Ciò premesso, e condividendo in via generale la
variante proposta, si ritiene di poter esprimere
parere favorevole alle seguenti condizioni:
1. l’area in oggetto venga ridotta alla sola parte

sud, delimitata superiormente dalla ideale prose-
cuzione di Via Niccolini, al fine di preservare la
parte di territorio comunale che si presenta più
propriamente come una importante area-filtro
tra il “centro urbano consolidato” e la zona indu-
striale ASI esistente, a conferma (parziale)
peraltro della vigente previsione di P.d.F. (zona
di rispetto del nucleo ASI, posta a cuscinetto tra
l’abitato di Surbo e lo stesso nucleo);

2. gli elaborati grafici, oltre alla fascia di rispetto
stradale relativa alla SS. 16 Brindisi-Lecce,
dovranno riportare, nello spessore previsto dal
vigente Codice della Strada, la fascia di rispetto
stradale anche per la rimanente viabilità di con-
torno del P.I.P.;

circa gli aspetti normativi:
3. il distacco minimo tra gli edifici dovrà essere

pari a 10 m;
4. l’area del lotto da destinare a verde alberato

dovrà essere pari al 30%;
5. dovrà essere individuata, in particolare,la quota

parte delle superfici territoriali da destinare ad
attività commerciali e direzionali, al fine di
determinare univocamente la quantità di spazi
pubblici da destinare “alle attività collettive, a
verde pubblico o a parcheggi”, attesa per detta
fattispecie, la diversa quantificazione rispetto
alle altre attività produttive, così come previsto
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all’art. 5 del D.M. 1444/68; ciò in considera-
zione che la zona D proposta prevede in modo
indifferenziato l’insediamento di: impianti indu-
striali e/o artigianali; attività commerciali e
distributive; depositi, magazzini e spazi esposi-
tivi; attrezzature per autotrasporti e simili; uffici
e attività direzionali e ricettivi;

6. per quanto riguarda le attività commerciali,le
stesse dovranno fare riferimento, quanto al pre-
detto dimensionamento, ad effettivi fabbisogni;

7. le previsioni e/o disposizioni delle N.T.A in rife-
rimento agli “spazi pubblici” nonché ai par-
cheggi pertinenziali connessi alle attività com-
merciali dovranno essere integrate secondo

quanto previsto dal Regolamento Regionale n.
7/2009, coerentemente con le prescrizioni di cui
al precedente punto;

8. attuazione della variante secondo le disposizioni
di cui all’art.27 della legge 865/1971 e ciò ai
sensi dell’art.55 della L.R. 56/1980 e dell’art.20
della L.R. 20/2001.

Osservazioni
La variante in questione, giusta Del. di C.C. n.

02/2012, è stata oggetto di 12 osservazioni, di cui 3
pervenute oltre i termini previsti dalla normativa
vigente.
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Sulla scorta di quanto sopra, si propone di appro-
vare la variante del P.d.F. del Comune di Surbo LE),
adottata con Del. di C.C. n. 2/2012 ai sensi dell’art.
55 della L.R. n. 56/80, con le prescrizioni e modi-
fiche riportate in narrativa, riguardante gli aspetti
urbanistici, ambientali e paesaggistici in toto condi-
vise e parte integrante del presente provvedimento.
Il tutto con richiesta di controdeduzioni e/o adegua-
mento alle modifiche introdotte negli atti ai sensi
dell’art. 16 della L.R. n. 56/80.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. ‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE la Variante del P.d.F. del
Comune di Surbo (LE), adottata con Del. C.C. n.
2/2012 con le prescrizioni e modifiche riportate in
narrativa, in toto condivise e parte integrante del
presente provvedimento;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della
L.R. n. 56/1980, al Comune di Surbo (LE), in rela-
zione alle modifiche introdotte negli atti, specifico
provvedimento di adeguamento e/o controdedu-
zioni;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Surbo (LE), per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 aprile 2013, n. 754

L.R. N. 18/2002 art. 26 - Società Ferrotramviaria
S.p.A - Approvazione tariffe per il collegamento
ferroviario dell’aeroporto di Bari Palese.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile A.P. Trasporti
e Infrastrutture ferroviari, confermata dal Dirigente
del Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità,
riferisce quanto segue.

Il DPCM 16.11.2000 emanato in attuazione della
delega alle Regioni delle funzioni e dei compiti di
amministrazione e programmazione inerenti i ser-
vizi ferroviari ex art. 8 del d.lgs. 422/97, ha previsto
alla colonna 7, tra le “Risorse riconoscibili per ser-
vizi aggiuntivi già programmati”, la somma di €
6.197.483,00 attribuiti alla Ferrovia Bari-Barletta,
di cui € 3.615.198,29 destinati all’esercizio del pre-
detto collegamento.

Approssimandosi il completamento delle opere,
con nota prot. n.AOO/148/798 del 1.3.2012 questa
Regione rappresentava al Ministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti la necessità di disporre in tempo
utile del finanziamento in argomento al fine di
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garantire l’attivazione dei servizi appena ultimati i
lavori. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, nel confermare la disponibilità delle risorse,
ha subordinato il trasferimento delle stesse alla sot-
toscrizione del contratto integrativo di servizio.

Con provvedimento n.2957 del 27/12/2012 la
Giunta regionale, preso atto che la società Ferro-
tramviaria si era dichiarata disponibile ad effettuare
il collegamento ferroviario in parola con il corri-
spettivo commisurato alle risorse del DPCM
16/11/2000 a condizione di essere autorizzata ad
una maggiorazione tariffaria, ha deliberato:
1. di riconoscere, trattandosi di servizio già inserito

tra i servizi trasferiti alla competenza regionale
con il DPCM 16.11.2000, la qualifica di “ser-
vizio minimo” ai sensi dell’art.5 della l.r. n.
18/2002 al servizio integrativo per il collega-
mento dell’area metropolitana di Bari con l’ae-
roporto di Bari Palese mediante deviazione della
ferrovia Bari-Barletta e, come tale, verrà rece-
pito nel PTS 2013-2015 ed eventuali atti con-
nessi;

2. di rinviare a successivo provvedimento, per ulte-
riori approfondimenti, la determinazione sulla
richiesta di maggiorazione tariffaria;

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio reti e
Infrastrutture per la Mobilità alla sottoscrizione
del contratto di servizio integrativo di quello
vigente secondo lo schema già approvato con
deliberazione 2410/2009, ferma restando la sca-
denza ivi prevista ed il subordine dell’eroga-
zione del corrispettivo pari a € 3.615.198,29 al
preventivo trasferimento da parte dello Stato,
alla Regione delle risorse aggiuntive ex DPCM
16.11.2000.

In relazione alla predetta deliberazione, la società
Ferrotramviaria, con nota prot. 2752 del 18.3.2013,
ha trasmesso la documentazione occorrente per la
sottoscrizione del contratto integrativo di servizio,
confermando la sua disponibilità ad effettuare il
servizio con le risorse attribuite nel 2000 con il
citato DPCM ma con l’applicazione di un sovrap-
prezzo di € 5 (cinque) per i soli biglietti di corsa
semplice rilasciati sulle relazioni da e per l’Aero-
porto di Bari Palese, ritenuto necessario per il rag-
giungimento dell’equilibrio economico.

A seguito di confronto effettuato con la società
Ferrotramviaria, nella comune condivisione di

incentivare il trasporto ferroviario ritenuto strate-
gico per una mobilità sostenibile che contribuisce
anche a ridurre la congestione stradale e l’inquina-
mento acustico-ambientale, si è determinato di
applicare ai biglietti di corsa semplice da rilasciare
sul collegamento in argomento, un sovrapprezzo di
€ 4 (quattro).

Per quanto sopra espresso, considerato che:
- il trasferimento delle risorse statali e l’attivazione

del collegamento ferroviario dell’Aeroporto di
Bari Palese sono subordinati alla sottoscrizione
del relativo contratto di servizio integrativo di
quello vigente;

- che la recente Legge di Stabilità 2013
(n.228/2012) ha confermato il raggiungimento
del rapporto minimo tra ricavi da traffico e costi
operativi nel valore di 0,35 su base regionale, pre-
vedendo anche penalizzazioni per le regioni ina-
dempienti;

- che la L.R. n.18/2002 “Testo unico sulla disci-
plina del trasporto pubblico locale” all’art.26
demanda alla Giunta regionale la facoltà di auto-
rizzare prezzi più alti di quelli minimi fissati dalla
medesima legge per i trasporti interurbani;

si propone di autorizzare l’applicazione di un
sovrapprezzo di € 4 (quattro) per i soli biglietti di
corsa semplice rilasciati su tutte le relazioni ferro-
viarie da e per l’Aeroporto di Bari Palese.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento ammini-
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4-c.4/lett. k).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Diri-
gente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di autorizzare, ai sensi della legge regionale n.
18/2002 - art. 26, l’applicazione di un sovrap-
prezzo di € 4 (quattro) per i soli biglietti di corsa
semplice rilasciati sulle relazioni ferroviarie da e
per l’Aeroporto di Bari Palese;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 aprile 2013, n. 755

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2013, sulla base dei campiona-
menti e della valutazione delle stesse effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia - D.Lgs n. 116/2008, artt. 7 e
8 - provincia di TARANTO.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Igiene Ambientale e Sorveglianza Epidemiolo-
gica” dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del
Lavoro”, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio, nonché dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce:

- con D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attua-
zione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,

comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D.Lgs. 116/2008;

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D.Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche;

- con D.G.R. n. 2469 del 16/11/2010, esecutiva, si
è provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di
Taranto;

- occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2013 - in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2012 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2008/2011 - alla classificazione delle acque di
balneazione in base alla qualità, anche all’esito
dei campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia
con valutazioni simili nei quattro anni precedenti
(2009-2012), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7
del D.Lgs. n. 116/2008, come dagli allegati pro-
spetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

- è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dall’art. 15 del D.Lgs. n. 116/2008,
riguardante l’informazione al pubblico e dall’art.
6, comma 4, del richiamato decreto interministe-
riale di attuazione, relativo alla tempestività della
trasmissione al Ministero della Salute, sia per
posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

- con il presente provvedimento occorre, infine,
rendere noto ai Comuni che la Commissione
Europea, con Decisione di esecuzione del
27/5/2011, ai sensi della Direttiva 2006/7/CE ha
adottato una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli. La stessa Com-
missione ha anche comunicato al Ministero della
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Salute, che ne ha dato notizia a tutte le Regioni, il
sito da cui è possibile attingere i suddetti simboli,
come di seguito riportato: 
http://ec.europa.eu/environment/waterlwater-
bathingisigns.htm; il testo della Decisione citata è
invece disponibile sul sito http://eur-
lex.europa.eu/Notice.do?mode=dbl&lang=en&ih
m l a n c r - e n & I n g l = e n , i t & I n g 2 =
bcbcs,da,de,e1,en,es,et,fi,fr,hu,itit,mt,n1,p1,pt,ro,
sk,s1,sv,&val=573861:cs&page 
La suddetta Decisione entrerà in vigore il primo

giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea, che i Comuni cure-
ranno di accertare.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni:

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Taranto, la valuta-
zione della qualità delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2013, sulla base dei campiona-
menti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia con valuta-
zioni simili nei quattro anni precedenti, ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008,
come dagli allegati prospetti, predisposti dal -
l’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale di questo atto;

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

- di valutare la qualità delle acque di balneazione
per la provincia di Taranto e per la stagione bal-
neare 2013 in base ai campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs.
n. 116/2008, come dagli allegati prospetti, predi-
sposti dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di prendere atto e, conseguentemente, informare i
Comuni, con il presente atto deliberativo, che la
Commissione Europea, con Decisione di esecu-
zione del 27/5/2011, ai sensi della Direttiva
2006/7/CE ha adottato una simbologia finalizzata
ad informare il pubblico della classificazione
delle acque di balneazione e di ogni eventuale
divieto di balneazione od avviso che la sconsigli.
La stessa Commissione ha anche comunicato al
Ministero della Salute, che ne ha dato notizia a
tutte le Regioni, il sito da cui è possibile attingere
i suddetti simboli e che di seguito si riporta:
http://ec.europa.eu/environment/watedwater-
bathing/siqns.htm;

- di dare atto che la suddetta Decisione della Com-
missione Europea entrerà in vigore il primo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione Europea, che i
Comuni cureranno di accertare;

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, ai
Servizi Tutela delle Acque e Demanio e Patri-
monio della Regione Puglia, alle amministrazioni
comunali interessate, al Direttore Generale della
A.S.L. TA, per gli adempimenti di competenza,
all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio P.A.T.P.;

- di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi-
mento, ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 aprile 2013, n. 756

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 art. 13 - Inte-
grazione DGR n. 154 del 02/03/2004 e successive
modifiche. Approvazione Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali.

L’Assessore alle politiche del Welfare, Elena
Gentile sulla base dell’ istruttoria espletata dall’Uf-
ficio 2°, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

La legge regionale n° 12 del 13 aprile 1995, pre-
vede all’art. 13 l’Istituzione dell’Albo regionale
delle Associazioni per la protezione degli animali
operanti nella Regione Puglia cui possono essere
iscritte istituzioni a base associativa che siano in
possesso dei requisiti stabili dal comma secondo
dell’articolo citato.

L’iscrizione viene disposta dai competenti organi
regionali con il parere della Commissione Regio-
nale prevista dall’art. 12 della L.R. 12/1995.

Il Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Ufficio 2, ha ritenuto nell’eser-
cizio dei propri doveri e poteri di sorveglianza e
controllo, al fine di aggiornare l’Albo Regionale
delle Associazioni, di effettuare una verifica del
mantenimento dei requisiti di legge da parte delle
Associazioni iscritte e di quelle che ai sensi dell’art.
13, 4° comma, che pur avendo richiesto nuova iscri-
zione, non avevano visto soddisfatta la propria
istanza, procedendo alla richiesta di aggiornamento
della documentazione.

Con Deliberazione n° 154 del 2/03/2004, la
Giunta Regionale, ha approvato l’aggiornamento
dell’Albo Regionale delle Associazioni per la pro-
tezione degli animali operanti nella Regione Puglia
ai sensi dell’art. 13 L.R. 12/95.

Con D.G.R. n. 1975/04, n. 754/05, n. 1945/06, n
117/07, n. 611/07, n. 1455/08, n. 2280/08, n.
2235/09, n. 2566/09, n. 852/10, n. 2619/10, n.
1466/11, n. 680/12, n. 1116/12, n. 1582/12 e la n.
225/2013 la Giunta Regionale ha approvato le
modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n° 154 del
02/03/2004.

Visto il verbale della seduta del 13/12/12 della
Commissione per il Randagismo, l’Ufficio 2 (Sanità
Veterinaria), dopo aver verificato la documentazione
prodotta dall’Associazione, ha ritenuto di dover
iscrivere nell’Albo Regionale delle Associazioni per
la protezione degli animali di cui alla L.R. 12/95, art.
13, l’Associazione di seguito elencata:
- ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANI-

MALE ONLUS Sez. di Massafra (TA)- via Paolo
Borsellino n.33- Massafra (TA);

- ASSOCIAZIONE C.O.P.A. (CENTRO OPERA-
TIVO PROTEZIONE ANIMALI) - via M. D’A-
zelio n° 17 - 70032 Bitonto (BA)

La Commissione per il Randagismo nella seduta
del 11/01/13 dopo aver verificato la documenta-
zione prodotta dalle Associazioni ha espresso
parere favorevole alla riconferma dell’iscrizione
nell’albo Regionale delle associazioni per la prote-
zione degli animali di cui alla L.R. 12/95, art 13
delle Associazioni di seguito elencate:
- LEGA AMICI DEGLI ANIMALI - via Manzoni,

n° 5, - 70122 Bari;
- ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE

ANIMALI - via Oberdan, n° 25 - 74023 Grotta-
glie (TA);

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n.28/01 e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il Dirigiente del Serviwio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4°
comma, lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
atto di integrare la delibera n.154 del 02/03/2004
con l’inserimento della seguente Associazione:
1. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA

ANIMALE ONLUS Sez. di Massafra (TA)- via
Paolo Borsellino n.33- Massafra (TA);

2. ASSOCIAZIONE C.O.P.A. (CENTRO OPE-
RATIVO PROTEZIONE ANIMALI) - via M.
D’Azelio n° 17 - 70032 Bitonto (BA)

Di dare atto che l’Albo Regionale ai sensi del-
l’art. 13 della L.R. 12/95 è così costituito:
1. ASSOCIAZIONE CANI ABBANDONATI -

via Martinez, n° 1 - 71125 Bari;
2. ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI ANIMALI -

sede legale, via Bernini, n° 2 - 70014 Conver-
sano (BA);

3. AMICI DEGLI ANIMALI E DELLA
NATURA - via Roma, n° 9/E - 70025 Grumo
Appula (BA);

4. AMICI DEL CANE - via Piazza n° 2 - 74020 S.
Marzano di S.G. (TA);

5. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI - 3ª C.da D’Addosio, n° 6 -
70029 Santeramo in Colle (BA);

6. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI - Via Morandi, n° 5 - 74013
Ginosa (TA);

7. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI - via Oberdan, n° 25 - 74023
Grottaglie (TA);

8. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI DI AFFEZIONE - C.so
Umberto n.112 -74100 Taranto;

9. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
“ARGO” - sede legale via Petrelli, n° 6 - 73014
Gallipoli (LE);

10. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI. - deleg. Com.le, via Mastelloni, pad. C -

71100 Foggia;

11. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - deleg. Com.le via Roma, n° 18 - 71016
S. Severo (FG);

12. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - sede legale via Federico II, n° 83 -
71036 Lucera (FG);

13. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - del. Com.le di Campi S. c/o Anna Pala-
sciano, via Case Sparse - 73010 Guagnano
(LE);

14. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - sede legale viale Virgilio, n° 73 - 74100
Taranto;

15. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - via R. Scommegna, n° 106 - 76121
Barletta (BT);

16. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - deleg. Com.le via Seneca, n° 65 -
73013 Noha di Galatina (LE);

17. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - deleg. Com.le via E. Toti, n° 148 -
70042 Mola di Bari (BA);

18. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE DEL CANE
“GAIA” - Via S. Gigli n° 64 - 74024 Manduria
(TA);

19. LEGA AMICI DEGLI ANIMALI - via Man-
zoni, n° 5, - 70122 Bari;

20. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE ANIMALI
L’ARCA. - P.zza Vitt. Emanuele 11, n° 48 -
70021 Acquaviva delle Fonti (BA);

21. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Cisternino- Via Roma 37- 72014
Cisternino (BR);

22. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez.di Francavilla F.- Via A. Moro n.49
- 72021 Francavilla F. (BR);

23. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Martina F.- via Bansizza n.4-
74015 Martina Franca (TA);

24. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Ostuni,- Contr.S.Filomena sn.-
72017 Ostuni (BR);

25. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Molfetta- Via Bari n.57 Bari Alto
Casamassima (BA);

26. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Trani- Via Caposele n.38-70059
Trani (BT);
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27. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Turi - Str.Vecchia Rutigliano n.3
- 70010 Turi (BA);

28. LEGA PROTEZIONE ANIMALI - via Grecia,
n° 38 - 72100 Brindisi;

29. ASSOCIAZIONE NUOVA A.R.C.A. (Associa-
zione Rifugio Cani Abbandonati) - sede legale
via Mungetti, casella postale 46 - 73044 Gala-
tone (LE);

30. ASSOCIAZIONE NUOVA L.A.R.A. (Lega
Animale Randagi Abbandonati) - sede legale
via Lo Papa, n° 8 - 73100 LECCE;

31. ASSOCIAZIONE SPES. - via Toselli, n° 81 -
73046 Matino (LE);

32. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Corato (BA)- via
A. Boito n.32- Corato (BA);

33. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Laterza (TA)- via
Paolo VI, n. 65 -Laterza (TA);

34. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Toritto (BA)- viale
dei Caduti n. 7- Toritto (BA);

35. ASSOCIAZIONE VOLONTARI PER LA
PROTEZIONE ANIMALI - via Guido Grilli
n.1 Foggia;

36. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Valenzano (BA)- Via S. Croce
n.99- Valenzano (BA);

37. ASSOCIAZIONE ARCA DI NOE’- Via Leo-
pardi n.21 Apricena (FG);

38. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA EMPATIA-
via Fiorelli n. 13 Lucera (FG);

39. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE- Sez. di Monopoli (BA) Via Ten.Vacca
n.10 Monopoli (BA);

40. LEGA NAZIONALE PER DIFESA DEL
CANE - Sez. di Ortanova (FG) via G. Marconi
n.18/B Ortanova (FG);

41. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE- Sez. di Putignano (BA) - via F.lli Ban-
diera n. 31 Putignano (BA);

42. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI di Taranto - via Lago di
Nemi n.86/d - Taranto;

43. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
CUSTODI DEL CREATO Onlus- Via Magna
Grecia n. 81 Pal.Z1 - Bari;

44. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALI (A.N.T.A.Onlus) Sez. di Castella-
neta (TA) - Via Calvario, 25 - 74011 Castella-
neta (TA);

45. ASSOCIAZIONE DIRITTI DEGLI ANIMALI
(A.D.A. Onlus)- Via Don Bosco, 4 - 70100
Bari;

46. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Bitetto- P.za A.Moro, n.3 - 70020
Bitetto (BA);

47. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Ruvo di Puglia- Via dei Floricol-
tori, n.13-A- 70037 Ruvo di Puglia (BA);

48. GUARDIE GIURATE PER L’AMBIENTE
Sez. LIDA- V.le Vittorio Veneto n. 77- 70033
Corato (BA);

49. ASSOCIAZIONE ONLUS GLI AMICI DI
FIDO - Via del Risorgimento, 10 - 70051 Bar-
letta (BT);

50. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA L’IM-
PRONTA - Via Trieste, 131 - 73047 Monteroni
di Lecce (LE);

51. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
ONLUS EURO DUEMILA - Via Senio s.n. -
74024 Manduria (TA);

52. ASSOCIAZIONE O.D.A.A.M. - Via Mediter-
raneo, 61 - 74122 Taranto;

53. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Laterza - Via Aborigeni, 9-
74014 (TA);

54. OIPA ITALIA ONLUS delegazione per Lecce -
Via Magna Grecia, 44 - 73022 Corigliano D’O-
tranto (LE);

55. O.R.A.A. (Obiettivo Recupero Animali
Ambiente) ONLUS - Lecce Via Umberto I, 20 -
73016 San Cesareo di Lecce (LE);

56. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Gravina in Puglia - Piazza
Cavour, 25 74024 Gravina in Puglia (BA).

57. ASSOCIAZIONE OMEGA - O.N.L.U.S. Orga-
nizzazione non lucrativa di utilità sociale - Via
Venezia Giulia, 80 - 74100 Taranto (TA)

58. ASSOCIAZIONE NAZIONALE GUARDIE
PER L’AMBIENTE - Viale Vittorio Veneto n
77 - 70033 Corato (BA)

59. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALI (A.N.T.A.Onlus) Sez. di Sava (TA) -
Via Napoli 66- 74028 Sava (TA);
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60. UNA CASA PER PLUTO - Via Galileo Galilei
n 34 - 71012 Apricena (FG).

61. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Massafra (TA)- via
Paolo Borsellino n.33- Massafra (TA);

62. ASSOCIAZIONE C.O.P.A. (CENTRO OPE-
RATIVO PROTEZIONE ANIMALI) - via M.
D’Azelio n° 17 - 70032 Bitonto (BA)

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 aprile 2013, n. 757

Schema di protocollo d’intesa- in materia di
mobilità e passaggio di personale dell’Agenzia
Regionale del Turismo - Pugliapromozione - in
attuazione dell’art. 40 l.r. n. 45/2012. Approva-
zione.

L’Assessore al Mediterraneo Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
P.O. giuridico - amministrativa, e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Sviluppo del Turismo e del
Servizio, riferisce quanto segue:

La legge regionale 11 febbraio 2002, n.1 “Norme
di prima applicazione dell’art.5 della legge
29/03/2001, n.135 riguardanti il riordino del
sistema turistico pugliese”, novellata dalla l.r. 3
dicembre 2010, n.18, disciplina l’organizzazione
turistica della Regione Puglia sulla base dello Sta-
tuto regionale e della legge 29 marzo 2001, n.135,
definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle
funzioni attribuite agli altri enti o organismi interes-
sati allo sviluppo del Turismo.

Con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 22 febbraio 2011, n.176 (pubblicato sul B. U.
R. Puglia n.33 del 03.03.2011) è stata istituita ai
sensi dell’ art.6 comma 1. della legge regionale
n.1/2002 l’Agenzia Regionale del Turismo

(ARET), con sede legale in Bari, quale organismo
tecnico operativo e strumentale della Regione. La
medesima Agenzia ARET ha assunto la denomina-
zione di PUGLIAPROMOZIONE secondo quanto
disposto dall’ art.7 comma 1. della legge regionale
1/2002 come modificata dalla L. r. n.18/2010.

Il Regolamento regionale 13 maggio 2011, n.9
recante la disciplina di organizzazione e funziona-
mento di Pugliapromozione” all’art. 2(Compiti
generali di Pugliapromozione) comma 2. lettera “j”
contempla quanto previsto dall’art.3 (Modifiche
all’articolo 7 della l.r.1/2002 Compiti dell’ARET)
comma 1. lett. j) della l.r. n.18/2010, che recita:
- “esercita le funzioni e i compiti amministrativi

già assegnati alle Aziende di promozione turistica
(APT) assicurandone l’articolazione organizza-
tiva e l’efficacia operativa nelle sei province;
coordina il sistema a rete degli IAT, anche nel
loro raccordo con le Proloco”.

Con deliberazione di Giunta regionale
n.2873/2012, modificata successivamente con deli-
berazione giuntale n.41/2013 sono state approvate
le “linee guida relative a compiti, funzioni, criteri,
procedure, ambiti operativi e territoriali degli Uffici
IAT della Puglia”. Attualmente le funzioni di infor-
mazione turistica, gestite direttamente da personale
di Pugliapromozione, sono svolte nei Comuni di:
Alberobello (BA), Barletta (BT), Brindisi, Ceglie
Messapica (BR), Fasano (BR), Foggia (FG), Fran-
cavilla Fontana(BR), Gallipoli (LE), Lecce, Man-
fredonia (FG), Margherita di Savoia(BT), Martina
Franca (TA), Noci(BA), Ostuni (BR), Otranto (LE),
San Giovanni Rotondo (FG), Santa Cesarea Terme
(LE), Taranto, Trani (BT), Vieste (FG).

La legge regionale 11 dicembre 2000, n. 24
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
in materia di artigianato, industria, fiere, mercati e
commercio, turismo, sport, promozione culturale,
beni culturali, istruzione scolastica, diritto allo
studio e formazione professionale”, all’art.17 (Fun-
zioni dei Comuni) comma 1. lett. a) stabilisce che ai
Comuni sono delegate, tra l’altro, le funzioni ammi-
nistrative in materia di:
- accoglienza, informazione turistica e promozione

della conoscenza sull’offerta turistica del terri-
torio comunale.
La legge regionale 28 dicembre 2012 n. 45

“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre-
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visione 2013 e bilancio pluriennale 2013-2016
della Regione Puglia” all’art. 40 (Trasferimento di
funzioni ai Comuni) prevede che le attività di infor-
mazione e acco- glienza di cui al precitato comma 1
lett. a) dell’articolo 17 della l.r. n. 24/2000 svolte,
direttamente dall’Agenzia regionale “Pugliapromo-
zione, alla data di entrata in vigore della medesima
legge regionale n.45/2012, sono trasferite ai
Comuni.

In ogni caso l’Agenzia Regionale del Turismo
“Pugliapromozione” cessa di svolgere le attività di
informazione e accoglienza turistica a far data dal
1° luglio 2013.

Il comma 3 dell’art. 40 della citata l.r. 45/2012
statuisce che il personale dipendente ad- detto allo
svolgimento delle attività di accoglienza, informa-
zione turistica e promozione della conoscenza sul-
l’offerta turistica del territorio comunale, in ser-
vizio presso gli Uf- fici di informazione e acco-
glienza turistica (IAT) e dipendente, alla data di
entrata in vi- gore della stessa legge, dall’Agenzia
“Pugliapromozione” è contestualmente trasferito ai
comuni, alle cui dipendenze il rapporto di lavoro
prosegue senza soluzione di continui- tà. In ottem-
peranza a quanto previsto dall’art.31 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.165 “Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministra- zioni pubbliche”, il trasferimento del
suddetto personale ha luogo previo esperimento
delle procedure di informazione e di consultazione
di cui ai commi 1,2,3 e 4 dell’artico- lo 47 della
legge 29 dicembre 1990, n.428, e in applicazione
dell’articolo 2112 del codi- ce civile è garantito lo
stato giuridico ed il trattamento economico matu-
rato ed in godi- mento alla data del trasferimento.

Appare opportuno definire in via preventiva ed
univoca le modalità e le procedure rela- tive al tra-
sferimento di cui al citato art. 40, attraverso l’ado-
zione di un modello unico di Protocollo da sotto-
scrivere con i Comuni interessati. Tale modello
deve necessariamen- te ispirarsi ai principi della
leale collaborazione istituzionale, della neutralità
finanziaria del trasferimento delle funzioni e del
rispetto dei diritti e delle garanzie dei lavoratori
coinvolti.

Tutto ciò premesso, si rende necessario sotto-
porre all’approvazione della Giunta regionale, lo
Schema di Protocollo d’intesa, in materia di mobi-

lità e passaggio di personale dell’Agenzia regionale
“Pugliapromozione” in attuazione dell’art.40 della
l.r. n.45/2012, quale allegato parte integrante del
presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. n.28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
950.000,00(euro novecentocinquantamila) è garan-
tita dalle risorse finanziarie iscritte nel capitolo di
spesa n.311075 denominato “Trasferimento di
risorse finanziarie di parte corrente ai Comuni per
l’esercizio delle funzioni trasferite con l.r. 45/2012”
nell’ambito della U. P. B. 04.05.02 di pertinenza del
Servizio Turismo per l’annualità 2013. Per i succes-
sivi anni, si provvederà con i bilanci annuali.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla l.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K),
nonché dalla l.r. n.7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente confermato:

- di approvare lo Schema di Protocollo d’intesa, in
materia di mobilità e passaggio di personale del-
l’Agenzia regionale “Pugliapromozione”in attua-
zione dell’art.40 della l.r. n.45/2012, quale alle-
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gato parte integrante del presente provvedimento;

- di approvare la spesa complessiva di euro
950.000,00 (euro novecentocinquantamila)
risorsa finanziaria iscritta nel capitolo di spesa
n.311075 denominato “Trasferimento di risorse
finanziarie di parte corrente ai Comuni per l’eser-
cizio delle funzioni trasferite con l.r. 45/2012”
nell’ambito della U. P. B. 04.05.02 di pertinenza
del Servizio Turismo per l’annualità 2013;

- di demandare al Dirigente del Servizio Turismo
l’adozione del relativo provvedimento di
impegno della spesa entro il corrente esercizio
finanziario 2013, nonché dei successivi atti di
liquidazione;

- di prevedere, per gli anni successivi, con i bilanci
annuali, la dotazione finanziaria adeguata al fine
di sostenere le spese relative all’esercizio delle
funzioni trasferite con l.r. n.45/2012 articolo 40;

- di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti di coadiuvare il Direttore Generale di
Pugliapromozione nelle procedure di informa-
zione e consultazione sindacale di cui ai commi 1,
2, 3 e 4 dell’articolo 47 della Legge 29 dicembre

1990, n. 428 relative al piano dei trasferimenti del
personale;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Turismo
di approvare il piano di trasferimento delle risorse
umane predisposto dal Direttore Generale di
Pugliapromozione, previo esperimento delle suc-
citate relative procedure di informazione e con-
sultazione sindacale;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Turismo
di provvedere ai successivi adempimenti, ivi
compresa la sottoscrizione dei Protocolli d’Intesa
con i singoli Comuni;

- di notificare il presente provvedimento all’A-
genzia regionale del Turismo (ARET) denomi-
nata PUGLIAPROMOZIONE e acura del Ser-
vizio Turismo;

- di notificare il presente provvedimento all’ANCI
Puglia a cura del Servizio Turismo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 aprile 2013, n. 758

L.R. n. 19/2006 e Del. G.R. n. 2578 del 23/11/2010
di approvazione del progetto “Qualify-Care
Puglia” - Percorsi integrati innovativi per la
presa in carico domiciliare di persone grave-
mente non autosufficienti”. Approvazione criteri
di accesso ai Progetti di Vita Indipendente e
approvazione dello schema di Convenzione con
la rete regionale dei Centri per la domotica
sociale.

L’Assessore al Welfare, di concerto con l’Asses-
sore alle Politiche per il Lavoro, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Integrazione Socio-
sanitaria, come confermata dalla dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- La Legge 21 maggio 1998, n. 162 ha introdotto

nella normativa italiana, novellando la Legge 5
febbraio 1992, n. 104, un primo riferimento al
diritto alla vita indipendente delle persone con
disabilità. Il Legislatore poneva allora fra le pos-
sibilità operative delle Regioni in materia di disa-
bilità quella di “disciplinare, allo scopo di garan-
tire il diritto ad una vita indipendente alle per-
sone con disabilità permanente e grave limita-
zione dell’autonomia personale nello svolgi-
mento di una o più funzioni essenziali della vita,
non superabili mediante ausili tecnici, le moda-
lità di realizzazione di programmi di aiuto alla
persona, gestiti in forma indiretta, anche
mediante piani personalizzati per i soggetti che
ne facciano richiesta, con verifica delle presta-
zioni erogate e della loro efficacia.”.

- Ancora, la stessa Legge 162/1998 indicava alla
Regioni l’opportunità di “programmare inter-
venti di sostegno alla persona e familiare come
prestazioni integrative degli interventi realizzati
dagli enti locali a favore delle persone con han-
dicap di particolare gravità, di cui all’articolo 3,
comma 3, mediante forme di assistenza domici-
liare e di aiuto personale, anche della durata di
24 ore, provvedendo alla realizzazione dei servizi
di cui all’articolo 9, all’istituzione di servizi di

accoglienza per periodi brevi e di emergenza,
tenuto conto di quanto disposto dagli articoli 8,
comma 1, lettera i), e 10, comma 1, e al rimborso
parziale delle spese documentate di assistenza
nell’ambito di programmi previamente concor-
dati;”.

- Sul tema della vita indipendente la Convenzione
Onu sui diritti delle persone con disabilità (ratifi-
cata dalla Legge 18/2009) ha introdotto una let-
tura improntata ad una nuova visione culturale,
scientifica, e giuridica della condizione di disabi-
lità ed in tal senso vanno rivisitati i concetti già
elaborati dalla normativa e applicati dalla prassi
italiana: la vita indipendente e la libertà di scelta
sono strettamente connesse all’inclusione della
società. Sono, quindi, superati requisiti connessi
alla condizione sanitaria o ad altri criteri non
riconducibili al diritto. Vi è, semmai, una aggiun-
tiva attenzione rivolta alle persone con necessità
di sostegno intensivo (“more intense support”)
esplicitamente indicata della Convezione ONU in
premessa.

- La Regione Puglia ha ratificato la Convenzione
ONU sui diritti delle persone con disabilità nel
maggio 2009;

- La Regione Puglia ha approvato la propria “Carta
Regionale per l’invecchiamento attivo, vitale e
dignitoso in una comunità solidale” con Del. G.R.
n. 2804 del 14/12/2012 (pubblicata sul BURP n. 8
del 16.01.2013);

CONSIDERATO CHE:
- La Del. G.R. n. 2578 del 23/11/2010 ha approvato

la proposta progettuale denominata “Qualify-
Care Puglia” - Percorsi integrati innovativi per la
presa in carico domiciliare di persone gravemente
non autosufficienti”;

- Il Progetto Qualify-Care Puglia finanziato con
risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza
(FNA) e del Fondo Regionale per la Non Auto-
sufficienza (FRA) mira a sperimentare modalità
integrate di intervento per la presa in carico di
persone in condizione di grave non autosuffi-
cienza e precarie condizioni familiari, econo-
miche, abitative, con il coinvolgimento dei
distretti sociosanitari e dei Comuni interessati per
la implementazione di strumenti innovativi e di
percorsi integrati di valutazione e di presa in
carico con l’obiettivo generale di sostenere pro-
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getti individualizzati di persone in condizioni di
grave non autosufficienza capaci di integrare
sostegno economico, servizi di cura domiciliari e
a ciclo diurno, assistenza alla persona e interventi
di promozione attiva per l’inclusione sociale.

- In particolare la linea centrale di attività del Pro-
getto Qualify-Care Puglia è quella della attiva-
zione e finanziamento in via sperimentale dei
Progetti di Vita Indipendente (PRO.V.I.), per la
quale è necessario avvalersi della rete regionale
dei centri ausilii per le famiglie di persone non
autosufficienti, operanti nell’ambito della mobi-
lità delle persone non autosufficienti, degli ausilii
fisici, delle soluzioni domotiche, delle tecnologie
informatiche a supporto della vita quotidiana, che
sono i seguenti:
- Centro Associazione LA NOSTRA FAMIGLIA

- IRCCS “E. MEDEA” Polo di Ostuni (BR)
- CERCAT di Cerignola (FG)
- DOMOS - Centro per la Domotica Sociale di

Conversano (BA)
- Centro Ausilii Tecnologici Zip.h di Bitonto

(BA)
- Centro Associazione e-LSA di Bari
già operativi alla data del 31 marzo 2013, e che, a
loro volta, potranno attivare partenariati mirati
con realtà associative di volontariato o di promo-
zione sociale che abbiano già attivato centri di
connettività sociale, al fine di attivare centri terri-
toriali nelle aree provinciali non coperte; i parte-
nariati saranno dichiarati preventivamente
rispetto alla sottoscrizione delle stesse conven-
zioni.

- La finalità complessiva dei PRO.V.I. è quella di
sostenere la “Vita Indipendente”, per la quale si
intende la possibilità, per una persona adulta con
disabilità grave, di autodeterminarsi e di poter
vivere come chiunque avendo la capacità di pren-
dere decisioni riguardanti la propria vita e di
svolgere attività di propria scelta. Ciò che diffe-
renzia l’intervento di Vita Indipendente da altre
azioni più di carattere assistenziale, sta soprat-
tutto nella modificazione del ruolo svolto dalla
persona con disabilità che abbandona la posizione
di “oggetto di cura” per diventare “soggetto
attivo” che si autodetermina. Questo obiettivo
presuppone l’esistenza di un progetto globale di
vita, con il quale, alla persona con disabilità,
viene assicurata la possibilità di determinare,

anche in collaborazione con il sistema dei servizi
e sulla base della valutazione dell’U.V.M. (Unità
di Valutazione Multidisciplinare) il livello di pre-
stazioni assistenziali di cui necessita, i tempi, le
modalità attuative (che possono prevedere varie
tipologie di intervento, sia disgiuntamente che in
connessione tra loro), la scelta degli assistenti
personali e la gestione del relativo rapporto con-
trattuale. Questo è l’elemento caratterizzante dei
percorsi di vita indipendente ed una modalità
innovativa nel sistema dei servizi socio-assisten-
ziali: la persona con disabilità sceglie e assume
direttamente, con regolari rapporti di lavoro, il/i
proprio/i assistente/i, ne concorda direttamente
mansioni, orari e retribuzione e ne rendiconta,
secondo quanto indicato dal presente allegato, la
spesa sostenuta a questo titolo. Appare evidente,
quindi, come anche il reperimento e la prepara-
zione dei propri assistenti personali, diventino
elementi fondamentali al fine di concretizzare un
vero progetto di Vita Indipendente. Per l’attua-
zione del proprio PRO.V.I. la persona con disabi-
lità è anche chiamato a costruire la più opportuna
integrazione tra le risorse economiche erogate
nell’ambito del Progetto Qualify-Care con le altre
risorse economiche derivanti da pensioni, inden-
nità e altri redditi individuali e familiari.

- Al riguardo per la parte di benefici e servizi orien-
tati specificamente ai processi di inclusione
sociale, il Progetto QualifyCare - Puglia intende
rafforzare il diritto del cittadino con disabilità e il
dovere del sistema socio-sanitario di elaborare, in
accordo e condivisione con la rete pubblica dei
servizi e secondo il principio imprescindibile di
autodeterminazione della propria esistenza, una
progettazione personalizzata e la definizione di
un budget integrato di progetto anche con previ-
sione di investimenti decrescenti in funzione
degli obiettivi raggiunti e consolidati, e una
chiara identificazione delle responsabilità di rea-
lizzazione, e monitoraggio (case management)
degli interventi. Il sistema pubblico dei servizi
dovrà, inoltre, garantire la libertà di scelta dei ser-
vizi domiciliari e a ciclo diurno attivabili a fronte
del progetto e la possibilità di forme di finanzia-
mento diretto alla persona.

- Il Progetto Qualify-Care Puglia si pone di avviare
in Puglia una fase di sperimentazione di durata
almeno biennale dei progetti di vita indipendente

16062



16063Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-2013

al fine di mettere a regime un modello regionale
di intervento per favorire l’inclusione sociale e
l’autonomia di persone con disabilità gravi che
abbiano le capacità funzionali per intraprendere
percorsi di studio, di lavoro, di partecipazione alla
vita sociale della comunità locale, con riferimento
sia al contesto domestico che al contesto di vita
esterno.

- A tal fine nell’ambito del Progetto la Regione
Puglia provvede alla predisposizione e pubblica-
zione di un apposito Avviso Pubblico per la sele-
zione dei soggetti possibili destinatari dei benefici
del PRO.V.I., ma anche per la definizione delle
modalità di integrazione del PRO.V.I. con la rete
pubblica dei servizi, nel rispetto delle competenze
già proprie dei Comuni e dei Distretti sociosani-
tari.

- A seguito di concertazione e di preistruttoria con-
dotta dalle strutture dell’Assessorato al Welfare
con i rappresentanti dei Centri per la domotica
sociale, ma anche con i rappresentanti di nume-
rose associazioni impegnate nell’ambito della
rappresentanza e tutela dei diritti dei disabili,
nonché con i referenti nazionali e regionali di
ENIL

1. Benefici
Gli interventi, personalizzati e finalizzati alle

necessità individuali, si configurano come presta-
zioni che consentono alla persona con disabilità di
condurre una vita in condizioni di autonomia al pari
degli altri cittadini attraverso misure di sostegno al
reddito che favoriscano la crescita della persona,
potendo scegliere tra i servizi necessari a migliorare
la propria autonomia, finalizzata a specifici percorsi
di studio, di formazione e di inserimento socio-
lavorativo, e assumere autonomamente l’assistente
personale attraverso l’individuazione di percorsi
scolastici, universitari e formativi orientati all’in-
clusione lavorativa e sociale. Resta di competenza
dei Comuni e del Distretto Sociosanitario, attra-
verso la UVM e l’elaborazione di apposito PAI,
assicurare l’integrazione con le prestazioni di assi-
stenza domiciliare continuativa, la assegnazione di
ausilii domotici per migliorare la qualità di vita e il
grado di autonomia della persona non autosuffi-
ciente nel proprio contesto di vita e permettere ai
minori, giovani e adulti affetti da gravi forme di
disabilità, di fissare obiettivi di percorsi di vita fina-

lizzati non solo al mantenimento delle autonomie
funzionali ma anche alla crescita culturale e forma-
tiva.

2. Beneficiari
Possono proporre istanza di finanziamento di un

PRO.V.I., persone con disabilità motoria, ovvero
affette da gravi patologie neurodegenerative che
abbiano già prodotto permanenti limitazioni alla
capacità autonoma di movimento, con certifica-
zione di handicap o di invalidità rilasciata da una
Commissione Pubblica ai sensi dell’art. 3 comma 3
della l. n. 104/92 deputata all’accertamento di tali
condizioni, di un’età compresa tra 16 e 64 anni che,
a prescindere dal livello di autosufficienza, presen-
tino elevate potenzialità di autonomia e abbiano
manifestato in maniera autonoma diretta e non
sostituibile dalla espressione di altri componenti del
nucleo familiare, la volontà di realizzare un perso-
nale progetto di vita indipendente orientato al com-
pletamento del percorso di studi, alla formazione
professionale per l’inserimento socio-lavorativo,
alla valorizzazione delle proprie capacità funzionali
nel contesto lavorativo, nell’agire sociale e in
favore di iniziative solidali, attraverso la condu-
zione delle principali attività quotidiane compreso
l’esercizio delle responsabilità genitoriali.

Il progetto, per le sue caratteristiche, e vista la
natura sperimentale dell’iniziativa per il primo
biennio nell’ambito del progetto Qualify-Care
Puglia, non si estende alle persone con disabilità
psichiche, e tutti coloro che presentano alterate
capacità di autodeterminare le scelte della propria
vita, alterate funzioni mentali globali e specifiche
come da definizione proposta dalla Classificazione
Internazionale del Funzionamento della Disabilità e
della Salute (ICF).

La Regione si riserva, in esito alla valutazione
della sperimentazione in corso di avvio, di esten-
dere la platea dei potenziali beneficiari anche a per-
sone con disabilità non soltanto motoria.

Non possono accedere ai Pro.V.I. le persone con
disabilità e grave non autosufficienza per i quali
siano attivabili i percorsi assistenziali individualiz-
zati (PAI) sostenuti con Assegni di cura e Assi-
stenza Indiretta Personalizzata, e per i quali l’obiet-
tivi dell’assistenza socioassistenziale è prevalente
rispetto all’obiettivo dell’autonomia.
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Il reddito individuale a ogni titolo percepito (ivi
inclusi redditi non fiscalmente rilevanti) della per-
sona interessata per l’accesso, da autocertificare
sulla base dell’anno fiscale precedente a quello di
pubblicazione dell’Avviso, non deve superare €
20.000,00.

I richiedenti, inoltre, devono attestare il rispetto
dei seguenti requisiti di accesso:
1. Residenza in Puglia almeno da 12 mesi prima

della pubblicazione dell’Avviso;
2. Persone che vivono presso il proprio domicilio e

nel proprio contesto familiare;
3. Disabilità motoria riconosciuta ai sensi dell’art.

3 comma3 della l.n. 104/92;
4. Reddito individuale a ogni titolo percepito (ivi

inclusi redditi non fiscalmente rilevanti) non
superiore a € 20.000,00;

5. Coerenza degli obiettivi e dei servizi e presta-
zioni richiesti con gli obiettivi e le finalità del
presenta Avviso.

Le istanze di accesso al PRO.V.I. saranno istruite
seguendo l’ordine temporale di arrivo di ciascuna
istanza sulla piattaforma informatica che sarà appo-
sitamente predisposta per gli utenti. Il diritto al
beneficio si matura esclusivamente a seguito della
validazione del PRO.V.I. oggetto di apposita istrut-
toria.

Costituisce criterio di priorità nell’ammissione al
beneficio economico per il finanziamento del
PRO.V.I., in caso di insufficienza delle risorse per
l’ammissione delle istanze pervenute a compimento
dell’istruttoria e a validazione contestualmente, la
condizione del richiedente di esclusione da percorsi
formativi, lavorativi e di partecipazione sociale. A
parità di condizioni, infine, non prevale la persona
con disabilità che è già inserita nel mondo del
lavoro sia come lavoratore autonomo che come
lavoratore dipendente.

3. Natura del contributo economico
Per ciascun PRO.V.I. è riconosciuto un massimo

di Euro 15.000,00 per il periodo complessivo di
durata della prima fase del Pro.V.I. pari a n. 12 mesi
per ciascun destinatario, equivalente a un massimo
di Euro 1.250,00 di quota mensile. In esito alla
valutazione della prima annualità di progetto indi-
viduale, sarà possibile approvare la prosecuzione

del PRO.VI. per una ulteriore annualità a valere
sulla dotazione finanziaria già assegnata alla
misura.

Il beneficio economico non è in alcun modo
retroattivo e sarà riconosciuto solo a seguito del
completamento della istruttoria del PRO.V.I. e della
valutazione UVM per la conseguente presa in
carico, con decorrenza dal mese successivo a quello
del provvedimento di ammissione al beneficio
medesimo.

Il beneficio economico del PRO.V.I. NON è
cumulabile con altri benefici di sostegno al reddito
a carattere nazionale e regionale; è, invece, cumula-
bile con i benefici economici strettamente connessi
alla fruizione di servizi considerati necessari per il
completamento del PAI, quali ad esempio i buoni
servizio di conciliazione per l’accesso ai servizi a
ciclo diurno e alle prestazioni domiciliari sociosani-
tarie aggiuntive e a domanda individuale.

Sono ammissibili a finanziamento un massimo di
280 Pro.V.I. per la durata di 12+12 mensilità, fatta
salva l’integrazione delle risorse finanziarie allo
stato attuale assegnale alla misura.

Sono spese ammissibili ai fini della costruzione
del quadro economico del Pro.V.I. per ciascun
avente diritto, le seguenti:
a) spese per acquisto di ausilii informatici a fini

didattici e lavorativi (non in sostituzione degli
ausili che il datore di lavoro o l’ente di forma-
zione ha l’obbligo di assicurare nel rispetto della
normativa vigente);

b) spese per acquisto di ausilii domotici per l’am-
biente domestico (domicilio principale);

c) spesa per la contrattualizzazione di un assistente
personale e per i relativi oneri contributivi (max
80% del totale Pro.V.I.);

d) spesa per acquisto di servizi di trasporto a
domanda;

e) altre spese, purchè motivatamente connesse al
perseguimento degli obiettivi del Pro.V.I.., e
comunque soggette ad approvazione.

Per l’ammissiblità della spesa, tutte le voci di
spesa devono essere compitamente quietanzate e
annullate.

La somma delle voci a) e b) non può superare il
30% del totale del valore del Pro.V.I..

Non sono ammissibili le spese per utenze gene-
rali e altre spese non strettamente riconducibili
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all’utilizzo diretto ed esclusivo da parte del sog-
getto beneficiario.

Tutte le spese ammesse a finanziamento saranno
oggetto di verifiche e rendicontazione da parte degli
uffici competenti.

Le modalità di presentazione delle istanze da
parte dei destinatari potenziali, le procedure di
istruttoria e validazione dei PRO.V.I., le modalità di
monitoraggio e valutazione dei PRO.V.I. e della
intera sperimentazione, nonché le modalità per l’e-
rogazione delle risorse e la rendicontazione delle
spese saranno specificate negli atti dirigenziali che
la struttura competente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria dovrà
adottare successivamente alla approvazione del
presente provvedimento.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare la finalità, gli obiet-
tivi specifici e i criteri generali per l’accesso ai Pro-
getti di Vita Indipendente che saranno realizzati e
finanziati nell’ambito del Progetto “Qualify-Care
Puglia”. Si propone inoltre di approvare la collabo-
razione tra la Regione Puglia - Assessorato al Wel-
fare e la rete regionale dei Centri per la Domotica
Sociale al fine di assicurare una efficace azione di
informazione e animazione territoriale nonché una
adeguata istruttoria delle domande che saranno for-
mulate, assicurando in particolare il necessario
affiancamento alle persone con disabilità e ai loro
familiari.

Si specifica che la copertura finanziaria della
presente attività, per un importo complessivo di
Euro 8.744.228,09 è già stata oggetto di appositi
impegni contabili, come di seguito riportato:
- per Euro 1.300.000,00 a valere sul FNA 2010 per

il Progetto Qualify Care Puglia (A.D. n. 409/2011
di impegno contabile e A.D. n. 572/2012 di fina-
lizzazione), Cap. 785060 - UPB 5.2.1 - residui
passivi 2011 nel Bilancio di Previsione 2013;

- per Euro 5.700.000,00 a valere sul FRA 2012 per
gli Assegni di cura con specifico riferimento al
sostegno della vita indipendente (A.D. n.
520/2012 di impegno contabile), Cap. 785000 -
UPB 5.2.1 - residui passivi 2012 nel Bilancio di
Previsione 2013;

- per Euro 1.744.228,09 a valere sul Cap. 785005 -
UPB 5.2.1 “Fondo per l’Intesa di cui all’art. 1 co.
1251 lett.c-bis) della l.n. 296/2006. Azioni speri-

mentali per la presa in carico domiciliare non
autosufficienza), come da impegno contabile
assunto con A.D. n. 542 del 26.11.2012, residui
passivi 2012 nel Bilancio di Previsione 2013;

- per Euro 426.285,72 a valere sul FNA 2010 per il
Progetto Qualify Care Puglia (A.D. n. 409/2011
di impegno contabile e A.D. n. 572/2012 di fina-
lizzazione) per il finanziamento delle Azioni di
Sistema, Cap. 785060 - UPB 5.2.1 - residui pas-
sivi 2010 nel Bilancio di Previsione 2013.

A tal fine si propone di approvare anche lo
schema di convenzione tra Regione Puglia e Centri
ausilii per la Domotica Sociale, come individuati in
narrativa, così come riportato sub Allegato A alla
presente proposta di deliberazione, per farne parte
integrante e sostanziale.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale, aggiuntivo rispetto a quanto già
determinato con gli appositi provvedimenti conta-
bili richiamati in narrativa.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Welfare

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori, dai diri-
genti, dal Responsabile delegato dell’Asse III e dal-
l’Autorità di Gestione,

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-2013

- di approvare la realizzazione della sperimenta-
zione dei Progetti di Vita Indipendente, nell’am-
bito del Progetto Qualify-Care Puglia come
descritti in narrativa;

- di individuare nella rete regionale dei Centri
Ausilii per la domotica sociali, come puntual-
mente richiamati in narrativa, gli attori che colla-
borano con la struttura regionale competente del-
l’Assessorato al Welfare per la realizzazione delle
attività di supporto all’attuazione dei PRO.V.I.;

- di approvare lo schema di convenzione di cui
all’Allegato A al presente provvedimento, per
farne parte integrante e sostanziale, per la disci-
plina dei rapporti tra Regione Puglia - Assesso-
rato al Welfare e la rete regionale dei Centri
Ausilii per la domotica sociali;

- di prendere atto che per la realizzazione delle
attività richiamate in narrativa, la spesa prevista,
pari complessivamente ad Euro 8.744.228,09
trova piena copertura nelle risorse già individuate
e già oggetto degli appositi provvedimenti conta-
bili di impegno con gli atti richiamati in narrativa
e che qui si intendono integralmente riportati;

- di approvare i criteri di individuazione dei bene-
ficiari e dei PRO.V.I., come riportati in indirizzo,

che costituiscono le direttive di riferimento per
l’approvazione dell’apposito Avviso pubblico
regionale per la presentazione delle istanze di
accesso ai PRO.V.I. da parte dei potenziali desti-
natari;

- di demandare alla dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria la sottoscrizione della suddetta Conven-
zione, e di demandare inoltre ogni altro adempi-
mento attuativo che discenda dal presente provve-
dimento deliberativo;

- di approvare la istituzione di apposito Tavolo
Tecnico per la realizzazione del Progetto Qualify-
Care Puglia composto dalle dirigenti dei Servizi
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa-
nitaria, e Politiche per il Benessere sociale e le
P.O., dal rappresentante per la Puglia di ENIL
Italia, e da un rappresentante per ciascuno dei
Centri Ausilii per la domotica sociale, per il moni-
toraggio di tutte le fasi di attuazione del progetto
medesimo;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

16066



16067Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-201316068



•
•
•
•
•
•

•

•

•
•
•

•

•

16069Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-2013



•

•

•

•

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-201316070



•

16071Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-201316072



16073Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-201316074



16075Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 14-05-201316076



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari

Tel. 0805406317 - 6372 / fax 0805406379

Abbonamenti: 0805406376

Sito internet: http://www.regione.puglia.it

e-mail: burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile Dott. Antonio Dell’Era

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Progetto nuova sede Consiglio Regionale


